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1 Galleria Del Risorgimento

2 P.Le Giovanni Dalle Bande Nere

3 Piazza Ferri Antonio

4 Piazza A.Bianconcini Alessandro

5 Piazza Codronchi Argeli Giovanni

6 Piazza Della Conciliazione

7 Piazza Del Duomo

8 Piazza Matteotti Giacomo

9 Piazza Medaglie D'Oro

10 Piazza Michelangelo Buonarroti (cognome)

11 Piazza Mirri Giuseppe

Periodo storico, convenzionalmente individuato tra il 1820, data dei primi moti 
carbonari ed il 1861, unificazione d'Italia, che si identifica anche con il 
movimento che portò alla libertà politica, all'indipendenza e all'Unità d'Italia. 

Giovanni de' Medici, figlio di Caterina Sforza, nasce nel 1498 e muore nel 1526, 
fu forse il più grande condottiero del suo tempo. Fu così soprannominato perchè 
alla morte di Leone X, suo zio paterno, le sue truppe alzarono insegne nere. 

Storico ed erudito imolese nasce nel 1655 e muore nel 1728. Laureato in 
giurisprudenza, si cimentò in studi di paleografia e archeologia. Si dedicò allo 
studio della storia di Imola sulla base dei fondi archivistici laici ed ecclesiastici. 

Nasce a Imola nel 1909. Patriota rivoluzionario, fu arrestato in Francia ed 
inviato in carcere in Italia. Fucilato a Bologna il 27 gennaio 1944, al suo nome fu 
intitolata la 36° Brigata Garibaldi. 

Nasce a Imola nel 1841 e muore nel 1907. Antonio Alessandretti assunse per 
volontà testamentaria il nome dello zio materno per dare continuazione 
all'illustre famiglia. Attivo nella vita pubblica, fu Sindaco di Imola, deputato e 
senatore del Regno. 

Fino al 1929 fu chiamata Piazzetta dell'olivo. La denominazione attuale ricorda 
l'atto di riconciliazione sancito dai Patti lateranensi che risolse la questione 
romana e pose fine all'attrito fra lo Stato italiano e la Santa Sede. 

Dalla cattedrale dedicata a S. Cassiano, duomo di Imola, la cui prima 
costruzione risale alla fine del XII secolo e il cui aspetto attuale è frutto della 
ristrutturazione progettata da Cosimo Morelli intorno al 1765. 

Nasce nel 1885, deputato socialista, fu accanito avversario del regime fascista. 
Nel giugno 1924 fu assassinato da sicari fascisti provocando un tale sdegno che 
Mussolini, considerato il mandante del delitto, fu costretto a processare i 
colpevoli materiali. 

Ricorda gli imolesi che hanno meritato la medaglia d'oro al valor militare nei due 
conflitti mondiali: Stefanino Curti (1895-1917), Francesco Azzi (1914-1935), 
Lino Zambrini (1911-1939), Franco Bughetti (1909-1979), Salvatore Fabio 
Toscano (1897-1941). 

Toscano, nasce nel 1475 e muore nel 1564. Figura di primo piano nell'arte 
rinascimentale italiana, fu spirito eclettico, dotato di notevole versatilità che lo 
portò ad eccellere in scultura, pittura ed architettura. 

Nasce a Imola nel 1834 e muore nel 1907. Di idee liberali, partecipò all'impresa 
dei Mille con altri volontari imolesi e consegnò a Garibaldi 335 lire raccolte fra la 
cittadinanza. Entrato poi nell'esercito del Regno d'Italia, fu nominato generale. 
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12 Piazza Romagna

13 Piazza Savonarola Girolamo

14 Piazzale Leonardo Da Vinci

15 Piazzale A.Marabini Anselmo

16 Via A. Manara Antonio

17 Parco Acque Minerali

18 Via Alberone

19 Via Aldrovandi

20 Via Alfieri Vittorio

21 Via Alidosi

22 Via Allende Salvatore

Il nome deriva dal latino "Romania" col quale, dopo la discesa dei Longobardi in 
Italia (568), si usò designare la regione che rimase sotto il controllo dei 
Bizantini, i quali si consideravano continuatori della civiltà romana contrapposta 
ai barbari. 

Ferrarese nasce nel 1452. Domenicano presso il convento di S. Marco a Firenze, 
fu predicatore dal forte spessore morale e politico in senso antimediceo. 
Scomunicato e processato, fu condannato a morte nel 1498. 

Toscano, nasce nel 1452 e muore nel 1519. Spirito geniale ed eclettico, spaziò 
dalle arti alle scienze con soluzioni ed intuizioni innovative. Soggiornò ad Imola 
al seguito di Cesare Borgia e disegnò la mappa della città, ora nella Collezione 
Windsor. 

Politico nasce a Imola nel 1865 e muore nel 1948. Socialista aderente alla I° 
Internazionale, nel 1921presiedette il congresso di Livorno, che poi abbandonò 
per fondare insieme ad altri compagni il Partito Comunista. Costretto all'esilio, 
rientrò nel 1945. 

Caduto partigiano nasce nel 1925 e muore nel 1945 a Casalino di 
Casalfiumanese per annegamento. 

E' intitolato alle acque dalle particolari caratteristiche le cui sorgenti furono 
individuate nel 1830 dal dott. Gioacchino Cerchiari, il quale le studiò e le definì 
Marziale, quella ferruginosa, e Sulfurea, quella contenente acido solforico. 

Della denominazione di questa strada non si sono trovate notizie certe. Il nome 
si riferisce forse alla presenza di un albero di grosse dimensioni, che 
caratterizzava la via. 

Famiglia di origine bolognese (di cui un ramo si stabilì a Imola) a cui 
appartennero illustri uomini di scienza, di lettere e di chiesa. Anticamente la 
zona era denominata "Contrada Aldrovandorum" e la via risulta così chiamata 
dal 1798. 

Poeta nasce a d Asti nel 1749 e muore nel 1803. Esponente di rilievo del 
protoromanticismo italiano, nella sua abbondante produzione letteraria e 
teatrale sviluppò sentimenti di libertà, indipendenza e unità della nazione 
italiana. 

   Nobile famiglia, i cui possedimenti più antichi erano a Castel del Rio, acquisì il 
controllo di Imola nel 1302, ottenne il Vicariato papale sulla città nel 1341 e la 
governò fino al 1424, quando essa passò sotto i Visconti. 

Politico cileno (1902-1973). Medico, segretario del partito socialista cileno, 
presidente della repubblica, fu ucciso durante il colpo di stato che portò i militari 
al potere. 
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23 Via Altobelli Bonetti Argentina

24 Viale Amendola Giovanni

25 Via Amm Ray

26 Via Andreini Rinaldo

27 Via Anfiteatro Romano

28 Giardino Dell'Antifascismo

29 Rotatoria Caduti Sul Lavoro A ricordo dei lavoratori vittime di incidenti durante la loro attività professionale. 

30 Giardino Chico Mendes Chico

31 Giardino Costa Nazzaro

32 Via Aporti Ferrante

33 Via Appia

34 Vicolo Arginone Del Duca

35 Via Ariosto Ludovico

36 Vicolo Asinara

Sindacalista imolese (1866-1942). Fu una delle prime esponenti socialiste e 
fondò la Federazione Nazionale Lavoratori della Terra di cui fu per 20 anni 
segretaria generale. 

(1882-1926) Compì studi filosofici, fu giornalista e politico socialista. 
Perseguitato dal regime fascista, fu costretto all'esilio in Francia dove morì. 

nato a Salisbury il 10 Dicembre 1927. Inizia a correre in gare di moto cross nel 
1946, migliora 61 record mondiali nelle classi da 360 a 1000 cc. 

Nasce a Imola nel 1818 e muore nel 1890. Medico chirurgo, implicato in vari 
moti carbonari per l'unità e l'indipendenza italiana, dovette a più riprese fuggire 
in esilio. Fu deputato dell'Assemblea Costituente Romana e difensore della 
Repubblica mazziniana. 

Imola è fra le poche città romagnole di impianto romano a possedere un 
anfiteatro, i cui resti, poi interrati, furono scoperti nel 1870 dall'Ing. Casati. 
Realizzato attorno all'anno 100 d. c., era a pianta ellittica e di ragguardevoli 
dimensioni. 

Opposizione civile e militare all'ideologia e al regime fascista italiano, che sorse 
e si sviluppò in concomitanza con la nascita del fascismo nel 1919 e si concluse 
con la fine della seconda guerra mondiale. 

Sindacalista e ambientalista brasiliano, nasce a Recife nel 1944, impegnato nella 
difesa degli indios e contro lo sfruttamento della foresta amazzonica. Fu 
assassinato a Xapuri nel 1988, divenendo un simbolo internazionale 
dell'impegno ambientalista. 

(1914-1944) Fu partigiano della 36° Brigata Garibaldi e rimase gravemente 
ferito durante la battaglia di Purocelo. 

Sacerdote e pedagogista nasce nel 1791 e muore nel 1858, attivo nel mondo 
della educazione scolastica, legò il suo nome alla istituzione degli "asili infantili", 
di cui il primo fu aperto a Cremona nel 1829. 

Strada tracciata dai Romani, formava con Via Mazzini il "cardo maximus". Dal 
sec. XIII al XVIII fu detta Via del Piolo o d'Appiolo (da cui il nome definitivo dal 
1798), trovandosi all'altezza della porta un pilastrino che impediva l'accesso dei 
carri. 

Prende nome dal grande argine al limite della zona valliva che dal 1450 fu 
chiamato del Duca quando la zona passò sotto il dominio del duca di Ferrara. 

(1474-1533) Letterato e poeta presso la corte estense di Ferrara, svolse anche 
incarichi politici. Nella sua ricca produzione poetica e teatrale spicca l'Orlando 
Furioso pubblicato nel 1516. 

E' ricordata anche come "Trebbo degli asini" probabilmente perchè vi esisteva 
un pascolo o un luogo di sosta per bestie da soma nei giorni di mercato. 
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37 Via Aspromonte

38 Via Assirelli F.lli

39 Via Babinotto Francesco

40 Via Bacchilega Ettore

41 Via Bagnari Pietro

42 Via Baldisserri Luigi

43 Via Fratelli Bandiera F.lli

44 Via Banello

45 Via Banfi Antonio

46 Via P.Baroncini Pietro

47 Via C.Baruzzi Cincinnato

48 Via Basiaghe

49 Vicolo Bassetta Così chiamata perchè attraversa un tratto di terreno in leggera depressione. 

Località calabrese dove nell'agosto 1862 si ebbe uno scontro fra i garibaldini che 
marciavano su Roma e le truppe del Regno d'Italia. Garibaldi, ferito, venne 
arrestato e imprigionato per evitare l'intervento della Francia a difesa dei domini 
pontifici. 

Imolesi: Elio nasce nel 1924 e Francesco nasce nel 1921, appartenenti al SAP 
Imola, battaglione montano, furono fucilati dai tedeschi a Limisano di Riolo 
Terme nel 1944. 

Si ha notizia di due personaggi imolesi che portarono il nome di Babinotto 
Calderini: uno nel 1506 fu nominato vicario e capitano di Casola per il Comune 
di Imola; l'altro, per le sue doti di ingegno, venne mantenuto agli studi a spese 
del Comune. 

(1916-1945) Imolese, partigiano appartenente al SAP Pianura, caduto durante 
un bombardamento. 

Sono ricordati due pittori Pietro Bacchi detto il Bagnari o Bagnara. Uno operò nel 
XVI secolo, fu canonico lateranense e pittore di temi religiosi; l'altro visse nel 
XVII secolo e fu pittore, esperto nell'arte militare. 

Nasce a Imola nel 1858 e muore nel 1926. Sacerdote, insegnò per 44 anni nel 
Seminario diocesano. Emerito studioso ed erudito, pubblicò numerosi studi sulla 
storia di Imola e delle città vicine. 

Attilio ed Emilio, veneziani, nel 1841 fondarono una società segreta per 
l'indipendenza e l'unità d'Italia. Sbarcati nel 1843 in Calabria per incitare le 
popolazioni locali alla rivolta contro il regime borbonico, traditi, furono 
condannati a morte. 

Ha questa denominazione dal 1867 e prende il nome dal fondo Ca’di Banello al 
quale conduce. 

Filosofo, politico nasce nel 1889 e muore nel 1957. Fu fondatore e direttore 
della Rivista "Studi filosofici". Professore presso le Università di Genova e 
Milano, fu senatore del Partito Comunista. 

Nasce a Imola nel 1824 e muore nel 1898. Musicista e baritono, ottenne 
riconoscimenti e successo anche all'estero. Alla morte lasciò un cospicuo 
patrimonio al Comune perchè fosse istituito un liceo musicale (oggi Scuola 
comunale di musica "Vassura Baroncini") . 

Nasce a Imola nel 1796, studiò all'Accademia di Belle Arti e frequentò a Roma lo 
studio di Antonio Canova. Fu Primo Maestro e Professore di scultura a Bologna. 
Morì nel 1878 dopo aver ritratto molti importanti personaggi della sua epoca. 

Prende il nome dal fondo che attraversa; in epoca romana fu un decumano 
dell'agro centuriato. 
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50 Via Baviera Maghinardo

51 Via Beccaria Cesare

52 Vicolo Beghina

53 Via Bel Poggio Deriva il nome dagli omonimi podere e villa appartenuti ai conti Pighini. 

54 Via Belfiore Trae il nome dall'omonimo fondo menzionato già nel 1800. 

55 Via Bellaria Dall'omonima cittadina marittima romagnola. 

56 Via Belli Giuseppe Gioacchino

57 Via Bendini Ateo

58 Via Benelli

59 Via Bentini Genuzio

60 Via Bergullo

61 Via Bertozzi Dino

62 Via Del Bianone Prende il nome dall'omonimo podere. 

63 Via Bicocca

64 Via Bicocchino Dal gruppo di case e poderi omonimi. 

65 Via Billi Leo

66 Via Biombo

67 Via Bissina

Baverio, figlio di Maghinardo dei Bonetti, nasce a d Imola intorno al 1405 e 
muore nel 1480. Fu archiatra di papa Nicolò V e consulente presso numerose 
corti italiane tra cui Gonzaga, Manfredi, Montefeltro. 

Giurista ed economista milanese nasce nel 1738 e muore nel 1794, esponente 
di primo piano dell'Illuminismo italiano. La sua fama è legata all'opera "Dei 
delitti e delle pene", contributo alla discussione sul rinnovamento della giustizia 
penale del tempo. 

Nel 1740 era chiamata strada de' Chiaviconi. Prende nome dall'omonimo podere 
che a sua volta lo ricevette dalla famiglia Pighini che ne fu proprietaria. 

Romano, nasce nel 1791 e muore nel 1863. Poeta, socio di Accademie 
letterarie, scrisse in lingua colta, ma la sua produzione più abbondante e famosa 
è in dialetto romanesco. 

Imolese, caduto partigiano nasce nel 1909 e muore nel 1944 a Ca’ di Monte 
Colombo durante la battaglia di Purocelo. 

Secondo la tradizione trae il nome da un facoltoso coltivatore del luogo che la 
tracciò. 

Politico nasce nel 1874 e muore nel 1943. Avvocato penalista, deputato 
socialista, fu Presidente del Consiglio Provinciale di Bologna. 

Dall'omonima frazione cui conduce. Il nome risale alla denominazione 
longobarda in quanto le esalazioni delle salse che lì si trovavano somigliavano 
all'odore del petrolio chiamato "bergol". Tutta la zona è ricca di reperti 
archeologici di varie epoche. 

Partigiano nasce a Castelbolognese nel 1914, bracciante, residente a Linaro ed 
aderente al SAP Santerno, morì nel 1944 di ritorno da una missione partigiana. 

La denominazione è già citata nel 1317 quando nella zona si radunarono i 
ghibellini bolognesi, alleati con alcune famiglie imolesi, per marciare su Imola 
che fu difesa dagli Alidosi e dai loro alleati. 

Nasce a Casola Valsenio nel 1923 e muore nel 1945, ucciso dalle brigate nere in 
Via Cavour nella sua casa durante un rastrellamento. 

Nella carta del Comune di Imola del Casati (XIX sec. ) si trova il podere Piombo, 
poi corretto in Biombo, che probabilmente dà il nome alla via. 

Così chiamata dal 1836 con nome che deriva dall'adiacente podere Biscina o 
anche da Bissini, famiglia imolese imparentata con i Sassatelli. 
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68 Via Bixio Nino

69 Via Boccaccio Giovanni

70 Via Bolognesi Natale Partigiano imolese nasce nel 1897 e muore nel 1944, ucciso dai nazifascisti. 

71 Via Bombardini Giosuè

72 Via Borgo Della Spuviglia

73 Vicolo Borgo Di Pediano

74 Via Borgo Santa Cristina

75 Via Borgo San Cassiano

76 Via Boves

77 Via Brini Giuseppe

78 Via Brodolini Giacomo

79 Via Bucci Giuseppe

80 Via Budriese

81 Via Buona Sera

Genovese, nasce nel 1821 e muore nel 1873, marinaio e patriota, combattè al 
fianco di Garibaldi per l'indipendenza italiana. Fu senatore del Regno d'Italia. 

(1313-1375) Insigne scrittore, descrisse nel "Decamerone" la peste di Firenze e 
commentò in 63 lezioni l'Inferno dantesco, le quali in parte furono seguite 
dall'imolese Benvenuto Rambaldi (v. ). 

Partigiano appartenente alla 36° Brigata Garibaldi, nasce a Tossignano nel 1899, 
incarcerato, morì in Rocca nel 1945. 

Il nome può derivare da "burgus populeus" cioè borgo dei pioppi, oppure da 
"burgus pupilius", essendo anticamente il nome della zona ad est della Via 
Emilia, chiamata anche Popilia. 

Così chiamato perchè conduce all'omonimo borgo. La villa Pediano è quel che 
resta dell'antico castello, già esistente nel 1136 e distrutto nel 1315 per volere 
del Comune di Imola e degli Alidosi. 

Nel 1079 una croce stazionale intitolata a S. Cristina era situata presso 
l'omonimo molino. Su tale luogo nel 1167 fu costruita una chiesa che nel 1308 
fu distrutta dai ghibellini bolognesi. Il nome fu mantenuto dal borgo e dalla via 
che conduceva ad esso. 

Era uno degli antichi 11 borghi che circondavano la città. Prende il nome dal 
Santo patrono di Imola o più probabilmente dall'antico "castrum" S. Cassiano, 
presso il quale era stata eretta la prima chiesa dedicata al Santo martire. 

Dall'omonima cittadina piemontese in provincia di Cuneo, uno dei centri più 
attivi della resistenza partigiana; per questo motivo subì devastazioni e incendi 
dal 1943 al 1945 da parte dei tedeschi. 

Imolese, partigiano appartenente alla 1° Brigata Beretta, nasce nel 1925 e 
muore nel 1945 nei pressi di Pontremoli. 

Nasce a Recanati nel 1920 e muore nel 1969. Deputato socialista 
particolarmente attento alle esigenze della classe operaia, fu anche Ministro del 
lavoro. 

Imprenditore ceramico di origine faentina nasce nel 1831 e muore nel 1879. Nel 
1874 cedette ai propri operai la fabbrica di stoviglie e maioliche di sua proprietà 
dando origine al processo che avrebbe portato alla costituzione della Coop. 
Ceramica di Imola. 

Prende il nome da "butrium", piccolo fossato, oppure burrone, da budrone; era 
così chiamata già nel 1740 . 

Così detta dal podere cui conduce che però è chiamato nelle carte ottocentesche 
Buonavera. Fin dal medioevo ad Imola vissero famiglie col cognome Bonasera o 
Buonasera. 
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82 Via Buozzi Bruno

83 Via Busa

84 Via Buscaroli Rossano

85 Via Morelli Cosimo

86 Via C.Zampieri Camillo

87 Via Ca' Del Forno Prende nome da un vicino podere. 

88 Via Caduti Di Cefalonia

89 Via Fratelli Cairoli

90 Via Calanchi Tommaso Giurista e uomo di cultura imolese, ricoprì incarichi pubblici nel XVI secolo. 

91 Via Calatafimi

92 Via Della Calderina

93 Vicolo Calderina Fiume Attraversa il podere Calderina e conduce al fiume. 

94 Via Callegherie

95 Via Calunga Buore

96 Via Campana Dino

Ferrarese nasce nel 1881 e muore nel 1944. Operaio e sindacalista, socialista 
riformista, deputato nel 1919, 1921 e 1924, fu costretto all'esilio durante il 
fascismo. Rientrato in Italia fu ucciso dai tedeschi vicino a Roma. 

Così detta dalla forma dialettale "busa" in quanto malagevole e piena di buche, 
come citato in un documento del 1828. 

Nasce a Sesto Imolese nel 1923. Muratore detto "Sfracassa" militò nella 7° GAP. 
Fu fucilato il 19 aprile 1945 a Bologna. 

Nasce a Imola nel 1732 e muore nel 1812. Architetto fecondo, ad Imola curò la 
ristrutturazione del duomo, la costruzione del teatro dei Cavalieri Associati 
andato distrutto nel 1797, dell'ospedale civile e di alcune parti del palazzo 
comunale. 

Di nobile famiglia nasce a Imola nel 1701 e muore nel 1784. Fu poeta fecondo, 
elegante ed apprezzato. Compose in latino e italiano. Promosse ad Imola la 
Colonia Vatrenia, sede locale dell'Arcadia romana. 

Isola della Grecia occupata dagli italiani nel maggio 1941. In seguito 
all'armistizio del 1943 il comandante rifiutò di cedere le armi ai tedeschi. Dopo 
una eroica resistenza i 341 ufficiali e 4750 soldati superstiti furono trucidati per 
rappresaglia. 

Cinque fratelli (Benedetto, Ernesto, Luigi, Enrico e Giovanni) tutti combattenti 
nelle imprese e nelle guerre di indipendenza italiana; tre di essi persero la vita 
per la patria. 

Cittadina siciliana dove il 15 maggio 1860 avvenne la storica battaglia tra truppe 
borboniche e i volontari comandati da Garibaldi, i quali riportarono la vittoria 
aprendo così la strada per la conquista della Sicilia. 

Risulta così chiamata già dal 1797, quando apparteneva al Capitolo della 
Cattedrale di Imola. 

Deriva il nome da "caligarius" (in latino calzolaio) per le botteghe di conciapelle 
e calzolai che vi esistevano nel Medioevo. 

Nel 1800 era detta Via delle Buore o Ca’ Lunga. Probabilmente la zona faceva 
parte di uno dei 4 borghi in cui era divisa la città, detto Le Buore. L'unione dei 
due nomi avvenne a fine '800. 

Poeta e scrittore, nasce a Marradi nel 1885, muore nel 1932. Afflitto da disturbi 
psichici condusse un'esistenza errabonda e tormentata. La sua raccolta di liriche 
"Canti orfici" lo rendono una delle personalità rilevanti della poesia italiana del 
primo '900. 
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97 Via Campanella Tommaso

98 Via Canale

99 Via U.Cappelli Ugo

100 Via Cappelline Tonde Dall'omonimo fondo. Il tratto finale della strada è di origine romana. 

101 Via Cardinala Dall'omonimo vicino podere. 

102 Via Carpe

103 Via Carradori Giacomo

104 Via Casaccie Tracciata già in epoca romana, nel 1740 era detta Casazze. 

105 Via Casadio Gaddoni Giuseppe

106 Via Case Di Dozza

107 Via Delle Case Nuove Prende il nome dai fondi detti Ca’ Nova attraverso i quali passa. 

108 Via Casette Deriva il nome dal fondo Casetto. 

109 Vicolo Casette Ponente Proseguimento verso occidente della Via Casette. 

110 Via Casola Canina

111 Via Casoni Tommaso

112 Via Castelfidardo

113 Via Cattaneo Carlo

(1568-1639) Frate domenicano, filosofo non ortodosso, incarcerato dal 
Sant'Uffizio, fu figura dominante del Rinascimento per le sue idee di 
rinnovamento politico e religioso. 

Costeggia il Canale dei Molini nel suo tratto iniziale. Realizzato intorno al sec. X 
divenne importante via di comunicazione e di trasporto di merci verso 
l'Adriatico. Lungo il suo corso sorsero numerosi molini per la macinazione dei 
cereali. 

Nasce a Casola Valsenio nel 1918, partigiano attivo nel battaglione montano 
della brigata SAP Imola, fu fucilato a Limisano di Riolo Terme nel 1944. 

Il nome deriva dalla famiglia Carpi, proprietaria dei fondi Carpa di sotto e Carpa 
di sopra, cui la strada conduceva. 

Nasce a Imola nei primi anni del sec. XIV e m. a Imola di peste nel 1383. 
Ricoprì alti incarichi pubblici per conto di Bertrando Alidosi Signore di Imola. Si 
dedicò anche all'attività letteraria e compose soprattutto sonetti. 

(1863-1923) ucciso dai fascisti a San Prospero, perchè ritenuto responsabile 
della morte di un loro camerata. 

Furono così chiamate le case che furono assegnate agli abitanti di Dozza nel 
1209, quando questi si rifugiarono a Imola abbandonando il loro castello 
occupato dai Bolognesi.

Così denominata perchè conduce alla località omonima. In epoca romana fu 
decumano dell'agro centuriato. 

Medico nasce a Imola nel 1880 e muore nel 1933. Diresse l'Ospedale di Tripoli, 
dove scoprì il metodo (che porta il suo nome) per diagnosticare le infestazioni 
da echinococco. 

Cittadina in provincia di Ancona dove nel settembre 1860 vi fu lo scontro fra le 
truppe piemontesi e quello dello Stato Pontificio, il cui successo permise ai 
piemontesi di ricongiungersi con Garibaldi e la spedizione dei Mille. 

Storico, uomo politico, filosofo nasce nel 1801 e muore nel 1869. Collaboratore 
di riviste economiche e giuridiche, prese parte attiva alle 5 giornate di Milano. 
Eletto deputato al Parlamento, non partecipò all'attività parlamentare perchè 
repubblicano convinto
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114 Via Cattani Vincenzo

115 Via Cavina Anacleto

116 Via Cavour

117 Via Celletta

118 Vicolo Cellettina

119 Via Cerchiari Giulio Cesare

120 Via Cererie

121 Via Di Cerreto

122 Vicolo Cerreto Levante Proseguimento verso est della Via di Cerreto. 

123 Via Cervia Prende il nome dall'omonima città romagnola, posta sulla riviera adriatica. 

124 Via Cesena

125 Via Cesi Bartolomeo

126 Via Chiesa Di Montecatone

127 Via Chiesa Di San Prospero

128 Via Chiesa Di Sesto

Nasce a Imola da nobile famiglia, diresse la Segreteria Generale del Comune di 
Imola dal 1740 al 1773. Compì anche studi storici su Imola. Lasciò tutto il suo 
patrimonio all'Opera dei Cronici Imolese. 

Nasce a Mordano nel 1895, antifascista, fu licenziato dal lavoro e costretto ad 
emigrare in Francia. Al rientro in Italia visse 5 anni al confino. Militò nella 7° 
brigata GAP e fu ucciso dai tedeschi in ritirata nel 1945. 

Camillo Benso Conte di Cavour piemontese, nasce nel 1810 e muore nel 1861. 
Grande statista e politico di levatura europea, che con la sua azione contribuì a 
realizzare l'indipendenza e l'unificazione d'Italia. 

Deriva il nome da una cappelletta situata al bivio con V. Zello, la quale 
all'interno conserva un affresco raffigurante la Madonna del Rosario. 

Prende probabilmente nome da un piccolo oratorio che sorgeva nei pressi e di 
cui non è rimasta traccia. 

Nasce a Imola nel 1787 e muore nel 1865, cittadino illustre, studioso di storia 
imolese, benefattore della città, alla sua morte vincolò un lascito per la 
fondazione di un ricovero per inabili al lavoro, l'attuale Casa di Riposo. 

Denominazione molto antica, probabilmente si riferisce alla presenza di 
botteghe di candelai che vi si trovavano già in epoca medievale. 

Il toponimo si riferisce alla presenza di piante di cerri (querce) che si trovavano 
frequentemente nella zona. Nei dintorni molti fondi portano questo nome. 

Trae il nome dalla città romagnola sede della signoria dei Malatesta, ed in epoca 
moderna compresa nello Stato pontificio. 

Pittore bolognese nasce nel 1556 e muore nel 1629. Abilissimo nelle tecniche 
dell'affresco e ad olio, alcune sue opere sono presenti in chiese di Imola e nel 
museo diocesano. Nel 1598 decorò con affreschi il voltone della V. Emilia 
ricoperto d'intonaco nel 1845. 

La chiesa di S. Biagio di Montecatone sorse accanto al castello omonimo, 
posseduto già prima del 1000 dai Sassatelli, dal 1292 dalla città di Imola, in 
seguito passò allo Stato Pontificio insieme a tutto il territorio imolese. 

E' così detta dalla Chiesa parrocchiale, già menzionata come pieve nel 1116, il 
cui rifacimento settecentesco è attribuito a Cosimo Morelli. Fu decumano 
centuriale. 

Così chiamata perchè conduceva alla chiesa parrocchiale di Sesto Imolese, 
intitolata a S. Maria Assunta, distrutta da un bombardamento durante la 
seconda guerra mondiale e ricostruita in una zona più centrale della frazione. 
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129 Via Chiesa Di Spazzate

130 Via Chiesa Di Pediano

131 Via Cipolla

132 Via Codivilla Alessandro

133 Via Codrignano

134 Via Colombarina

135 Via Comezzano Prende la denominazione dal fondo che anticamente costeggiava. 

136 Via Della Comuna Prende il nome dal fondo che attraversa. 

137 Via Contavalle Così detta dall'attiguo podere Contavalle. 

138 Via Conti Domenico

139 Via Conti Della Bordella

140 Via Contoli Claudio

141 Via Coraglia

142 Via Corialto Pietro

143 Via Cornacchia Antonio

144 Via Correcchiello Così chiamata dal torrente omonimo. 

145 Via Correcchio

Conduce alla antica chiesa dedicata a S. Antonio, ora sconsacrata, eretta a metà 
del XVIII sec. dai marchesi Sassatelli nella loro tenuta "Le Spazzate", la quale 
ha dato il nome alla frazione. 

Conduce alla chiesa dedicata ai SS. Nicola e Giacomo, la quale sorge non 
lontano dal luogo in cui era situato il castello di Pediano. 

Dall'omonimo fondo. Nel 1515 è anche attestata l'esistenza in zona di un molino 
Cipolla che sorgeva lungo il Canale dei Molini. 

(1861-1912) Insigne chirurgo e studioso di chirurgia ortopedica di fama 
internazionale, fu chirurgo primario presso l'Ospedale civile di Imola dal 1895 al 
1899. 

Toponimo di epoca medioevale che ricorda la conformazione del terreno, 
rocciosa e leggermente  sopraelevata. 

Dal nome di un podere attiguo alla zona urbana sud-orientale di Imola che la 
strada attraversava anticamente. 

Sacerdote imolese nasce nel 1856 e muore nel 1910. Fu animatore del 
Movimento Cattolico Modernista e del Partito Popolare poi Democrazia Cristiana. 
Dal 1901 consigliere comunale, fu predicatore e uomo di cultura. 

Nobile famiglia imolese di grandi proprietari terrieri, ricordati come signori di 
Mordano nel XIV secolo. 

Caduto partigiano nasce nel 1921 e muore nel 1944 a Osteriola durante un 
combattimento. Appartenne al 7° GAP, e fu insignito della medaglia d'argento al 
valore militare. 

Prende nome dall'omonima chiesetta eretta come oratorio nella prima metà 
dell'800 dalla famiglia Mancurti Dal Carretto per dare dimora ad una immagine 
mariana, trovata nei pressi alla fine del XVIII sec. e ritenuta miracolosa. 

Nacque a Imola nella prima metà del sec. XIV. Fu medico di fama e rettore 
primario di medicina all'Università di Bologna. Chiamato alle corti di re e 
principi, fu archiatra di Galeazzo Visconti duca di Milano. 

Socialista e anarchico, nasce a Imola nel 1836 e muore nel 1904, combattè 
tutte le campagne di indipendenza a fianco di Garibaldi. Fu uno dei fondatori 
della sezione imolese dell'Internazionale Socialista. 

Fu costruita dai romani come cardine dell'agro centuriato. Il nome deriva dal 
torrente che costeggia, la cui denominazione risale al latino medioevale 
"curriculum", alveo arginato percorso da via carreggiata
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146 Via Correcchio Inferiore Costeggia il tratto inferiore del torrente Correcchio. 

147 Via Della Cremonina Trae il nome dal fondo Carmonina. 

148 Via Croce Coperta

149 Via Curie Marie

150 Via Curiel Eugenio

151 Giardino Curti Stefanino

152 Via D'Azeglio Massimo

153 Via Dal Monte

154 Via Darchini Gaetano

155 Via De Brocchi Giovanni Battista

156 Via De Gasperi Alcide

157 Via De Sanctis Francesco

158 Via Degli Orti

Prende nome dalla chiesa parrocchiale eretta nel sec. XVII sul luogo dove era 
situata la croce stazionale detta di S. Cassiano. Nel Medioevo indicava ai 
pellegrini un luogo di sosta e preghiera. 

(1867-1934) Si dedicò insieme al marito Pierre allo studio delle emissioni di 
raggi da parte dell'uranio, giungendo alla scoperta del radio e del polonio. Fu 
insignita due volte del Premio Nobel per la fisica e per la chimica. 

Politico e fisico nasce nel 1913 e muore nel 1945. Antifascista, redattore del 
giornale "L'Unità clandestina", partecipò attivamente alla lotta di liberazione. Fu 
assassinato a Milano da una squadra delle Brigate Nere. 

Imolese, nasce nel 1895 e muore nel 1917. Già insignito della medaglia di 
bronzo al valor militare nel 1916, morì durante la strenua difesa di una 
posizione importante dal punto di vista strategico, meritando la medaglia d'oro 
al valor militare. 

Piemontese nasce nel 1798 e muore nel 1866. Pittore, letterato, attivo nelle 
lotte di indipendenza. Dedicatosi alla vita politica, fu Presidente del Consiglio 
piemontese fino al 1852. 

Caduto partigiano medaglia d'oro al valor militare, nasce nel 1923 e muore nel 
1944 a Ca’ Genasia di Riolo Terme. 

Nasce a Imola nel 1855 e muore nel 1923. Insegnante di lingue straniere, aderì 
alla prima Internazionale Socialista. Notevole figura di studioso, romanziere, 
scrisse una pregevole grammatica francese adottata per molti anni. 

Diplomatico e nobile imolese vissuto fra il '400 e il '500 ai tempi di Caterina 
Sforza. Svolse varie missioni politiche per conto della corte pontificia, tra cui 
una nell'impero etiopico. 

(1881-1954) Antifascista e politico militante del Partito Popolare. Durante la 
resistenza riorganizzò il partito nella Democrazia Cristiana e fu il primo statista 
della Repubblica italiana del dopoguerra. 

Di origine campana, nasce nel 1817 e muore nel 1883. Insegnante, storico e 
critico letterario, nella sua "Storia della letteratura italiana " porta a maturazione 
la critica romantica europea unita al principio dello sviluppo storico della 
letteratura. 

Così chiamata dal 1788 perchè ai suoi lati vi erano gli orti che rifornivano la 
città. 
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159 Via Dei Mille

160 Via Del Cavallo

161 Via Del Condotto Così chiamata perchè costeggia uno scolo delle acque. 

162 Via Del Lavoro Per ricordare e onorare la dignità del lavoro. 

163 Via Del Santo

164 Via Del Signore

165 Via Dell'Artigianato Ricorda una delle principali attività economiche della città. 

166 Via Dell'Industria Ricorda una delle attività economiche più importanti di Imola. 

167 Via Della Cooperazione

168 Via Della Nave Alessandro

169 Via Della Pasqua

170 Viale Della Resistenza

171 Via T.Della Volpe Taddeo

172 Via Deportati Di Sesto

173 Via Delle Russole Trae il nome dal contiguo fondo Rossole menzionato nell'800. 

174 Via Di Dozza

Ricorda l'impresa di mille volontari i quali al comando di G. Garibaldi, furono 
fautori della conquista del Regno delle due Sicilie dal 5 maggio all'8 novembre 
1860. Vi parteciparono anche 36 imolesi fra cui Giuseppe Mirri e Guglielmo 
Cenni. 

Probabilmente in questa zona pianeggiante ed erbosa si usava lasciare cavalli al 
pascolo. 

Si riferisce probabilmente a San Donato, il cui corpo la tradizione vuole che 
fosse ritrovato nel 1195, dopo la distruzione del castello di San Cassiano, e fu 
portato prima nella chiesa dei SS. Donato e Paolo, poi nel 1575 traslato in 
duomo. 

Fu tracciata nel 1814 attraverso un orto detto del Signore che apparteneva alla 
famiglia Porzi della nobiltà imolese. 

A ricordo della cooperazione, una delle componenti più significative dello 
sviluppo sociale ed economico di Imola e dell'Emilia Romagna. 

Alessandro Dalla Nave, pittore e decoratore nasce nel 1742 e m. a Imola nel 
1826. Suoi sono gli affreschi che ornano i soffitti di alcune sale della Residenza 
comunale, della Biblioteca, la volta della Farmacia dell'Ospedale e l'interno di 
alcune chiese. 

Si tratta probabilmente di una variante da Pascola, nome di un fondo adiacente. 

A seguito dell'armistizio dell'8 settembre 1943, si evidenziò nelle regioni 
dell'Italia settentrionale l'opposizione al regime fascista nella cosiddetta 
resistenza. Le forze partigiane collaborarono con le forze alleate fino alla 
conclusione della guerra. 

Nasce a Imola nel 1464 da una famiglia dell'antica nobiltà locale e muore nel 
1534. Soldato di ventura, fu valoroso comandante di truppe fiorentine, papali e 
veneziane. Gli fu dedicata una statua equestre in bronzo dorato, andata poi 
distrutta. 

Ricorda il rastrellamento e la deportazione di molti civili di Sesto Imolese 
effettuata dai tedeschi in seguito ad una riunione pubblica organizzata dalle 
forze partigiane il 14 settembre 1944. 

Dal confine nord-occidentale del Comune di Imola, conduce alla Val Sellustra, in 
direzione di Dozza. 
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175 Via Di Sesto

176 Via Di Vittorio Giuseppe

177 Via Digione

178 Via Bianconcini Gaspare

179 Via Bughetti Angelo

180 Via Cortini Giuseppe

181 Via Verita' Giovanni

182 Via 2 Giugno

183 Via Einaudi Luigi

184 Via Emilia

185 Via Emilia Levante Tratto di V. Emilia in direzione sud-est, verso Forlì. 

186 Via Emilia Ponente Tratto di V. Emilia in direzione nord-ovest, verso Bologna. 

187 Via Ercolani Andrea

188 Via E.Baroncini Emma

189 Via Ettorri

Il nome è di derivazione latina e si riferisce ad una suddivisione del territorio di 
cui è "sesta parte". Conduce alla località di Sesto Imolese, la cui origine, come 
centro abitato, risale al XIII secolo. 

Nasce nel 1892 e muore nel 1957, politico di fede comunista e organizzatore 
sindacale, esule durante il periodo fascista, partecipò alla guerra civile spagnola. 
Dal 1945 fino alla morte fu segretario generale della CGIL. 

Città francese dove nel gennaio 1871 Garibaldi ed i suoi volontari ottennero 
l'unica vittoria per la Francia nella guerra franco-prussiana. 

Sacerdote e antifascista, nasce nel 1881 e muore nel 1953. Fu Parroco a Imola 
fino al 1934, poi fu trasferito a Castelbolognese per le sue idee contrarie al 
regime fascista. 

Filantropo nasce nel 1877 e muore nel 1935. Fu sacerdote animato da grande 
spirito di carità e notevoli capacità organizzative. Creò nel 1915 l'Istituto degli 
Artigianelli di S. Caterina per la cura e l'avvio ad attività professionali di ragazzi 
senza famiglia. 

(1858-1937) Insegnante, storico in particolar modo di Castel del Rio e della 
Valle del Santerno. Nel 1900 fondò il periodico locale "L'eco della Diocesi e del 
Circondario d'Imola", l'attuale "Nuovo Diario Messaggero". 

Sacerdote e patriota romagnolo nasce a Modigliana nel 1807 e muore nel 1885. 
Ospitò Garibaldi in fuga da Roma nell'agosto 1949. Fu deputato all'Assemblea 
Toscana e cappellano dell'esercito garibaldino nel 1859. 

Festa della Repubblica in ricordo del 2 giugno 1946 quando, attraverso un 
referendum popolare, gli Italiani scelsero la forma di governo repubblicana. 

Economista dall'attività feconda e uomo politico liberale nasce nel 1874 e muore 
nel 1961. Fu eletto il 10 maggio 1948 primo Presidente della Repubblica 
italiana. Il suo incarico fu contraddistinto da grande correttezza istituzionale. 

Tratto urbano della strada consolare romana, la via Aemilia, costruita dal 
console Marco Emilio Lepido nel 187 a. c. Questo tratto nell'età romana era il 
decumano massimo della città. 

(1874-1948) Bracciante, segretario della Camera del Lavoro di Castel San Pietro 
e di Imola, Direttore de "La Lotta" dal 1915, fu Sindaco di Castel San Pietro dal 
1917 al 1920, parlamentare fino al 1924 e aderente al P. S. U. 

Imolese, partigiana nasce nel 1911 e muore nel 1945 vittima di un 
bombardamento mentre trasportava ordini. 

Prende nome dal palazzo cinquecentesco appartenuto alla famiglia Ettorri, che si 
affaccia sulla Via Cavour nelle immediate vicinanze. 
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190 Via Fratelli Bartolini F.lli

191 Via Fratelli Gualandi F.lli

192 Via F. Manara Filippo

193 Via Manaresi Cesare

194 Via Delle Fabbrerie Vi erano forse anticamente botteghe di artigiani fra cui fabbri e falegnami. 

195 Via Fantini Enea

196 Via Farini Luigi Carlo

197 Via Farolfi Fedora

198 Via Farsetti

199 Via Ferra Deriva il nome da un fondo omonimo. 

200 Via Ferrer Francisco

201 Via Flaminio Marcantonio

202 Via Fluno

203 Via Fondazza

Imolesi, Alfredo nasce nel 1916 e Romeo nasce nel 1901. Furono fucilati a 
Bologna nel gennaio 1944 nel corso di una rappresaglia nazista. 

Andrea, nasce nel 1911 e muore nel 1944, caduto partigiano e medaglia d'oro; 
Guido nasce nel 1908 e muore nel 1964, commissario della 36° Garibaldi. 

Musicista e compositore nasce a Imola nel 1869 e muore nel 1929. Organizzò e 
diresse vari concerti in Italia e all'estero. Dopo la prima guerra mondiale 
riorganizzò a Trieste, divenuta italiana, il conservatorio e promosse attività 
musicali. 

Paleografo e diplomatista nasce a Roma nel 1880 e muore nel 1859, visse in 
giovinezza ad Imola. Dal 1906 prestò servizio presso l'Archivio di Stato di Milano 
ed insegnò paleografia e diplomatica presso la locale Università. 

Artigiano imolese nasce nel 1901, fermo oppositore del fascismo, morì in 
carcere a Castelfranco Emilia nel 1931 in seguito a maltrattamenti subiti durante 
gli interrogatori. 

Nasce nel 1812 a Russi (Ra) e muore nel 1866, medico, partecipò ai moti per 
l'indipendenza e fu consigliere di Cavour. Fu nominato nel 1859 dittatore 
dell'Emilia allo scopo di preparare l'annessione al Piemonte. Fu Presidente del 
Consiglio nel 1862-1863. 

Nasce a Imola nel 1904 e muore nel 1924. Dopo l'ascesa del fascismo, 
essendosi rifiutata di fare il saluto romano davanti alla sede del fascio "Il Covo" 
in V. Cavour, aggredita dai fascisti, morì in seguito alle lesioni riportate. 

Prende il nome dalla nobile famiglia proprietaria di un palazzo che si affaccia 
sulla via. 

Pensatore e pedagogista catalano nasce nel 1859 e muore nel 1909, di indirizzo 
anarchico e antimilitarista, fu ritenuto responsabile di un moto insurrezionale 
verificatosi a Barcellona contro la guerra del Marocco e condannato a morte. 

Letterato, pedagogo, umorista e verseggiatore, nasce nel 1498 e muore nel 
1550. Propugnatore di un rinnovamento interno della Chiesa, passò gli ultimi 
anni dedito a pie meditazioni. La sua vasta attività comprende anche poesie 
latine di argomento amoroso

Conduce all'antica chiesa parrocchiale di S. Maria in Fluno, toponimo già 
esistente nel XII secolo che probabilmente indica l'attività di lavandaie nei canali 
vicini. 

Conserva il nome di una via la cui origine risale al 1300. Il nome deriva da Rio 
Fondeto, detto anche della fondazza, perchè scorreva in una depressione del 
terreno. 
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204 Via Fontana Lavinia

205 Via Fontana Di Pediano Prende il nome da una piccola fontana presso la quale passa. 

206 Via Fontanelle

207 Via Forli'

208 Via Fornace Guerrino Dalla fornace appartenente alla nobile famiglia Guerrini. 

209 Via Foschini Leonardo

210 Via Foscolo Ugo

211 Via Fossatone

212 Via Fosse Ardeatine

213 Via Della Fossetta

214 Via Fossetta Selice

215 Via Framello Nome di origine antica e probabilmente dialettale di incerto significato. 

216 Via Franchini Franco

217 Via Frank Anna

218 Via Fuscona Deriva il nome dal fondo Fuscona. 

Nasce nel 1552 a Bologna e muore nel 1614, sposò il pittore Giovanni Paolo 
Zappi, di illustre famiglia imolese. Vissuta anche a Roma, fu pittrice alla moda; 
nella Pinacoteca comunale di Imola sono esposte alcune sue opere. 

Trae la denominazione da un fondo omonimo il cui nome probabilmente deriva 
da alcune sorgenti di acqua minerale che sgorgavano in quel luogo. 

Deriva il nome dall'omonima città romagnola, posta sulla Via Emilia, di impianto 
romano, sede della signoria degli Ordelaffi, tranne la breve parentesi dei Riario 
Sforza, quindi annessa allo Stato Pontificio. 

Imprenditore nasce a Massalombarda nel 1940 e muore nel 1980, proprietario 
di una industria cartotecnica in cui si praticava la stampa a rotocalco su carta 
per avvolgere la frutta. 

Nasce nel 1778 e muore nel 1827; grande poeta, critico e studioso di 
letteratura. Imbevuto di ideali trasmessi dalla rivoluzione francese e sostenitore 
in un primo tempo della discesa napoleonica in Italia, ebbe una vita travagliata 
e morì in esilio a Londra. 

Ricorda uno scolo d'acqua, che già in epoca medievale passava accanto alla 
canonica della chiesa di S. Giovanni. 

Cave di arenaria abbandonate sulla Via Ardeatina a Roma dove, nel marzo del 
1944, i tedeschi massacrarono per rappresaglia 335 detenuti politici italiani, tra 
cui molti di razza ebraica. 

Esistente dall'età romana, prende probabilmente nome dai fondi adiacenti 
denominati La Fossa, Fosso e Cavo Fosse che segnalano la presenza di vie 
d'acqua. 

Laterale di Via Selice di lunghezza limitata probabilmente adiacente ad un antico 
corso d'acqua. 

Caduto partigiano, medaglia d'argento nasce nel 1910 e muore nel 1944 a 
Sabbiuno di Castel Maggiore in combattimento. 

Nasce nel 1929 e muore nel 1945, vittima della persecuzione nazista. Il suo 
"Diario", pubblicato dopo la fine della guerra, è un eccezionale documento 
umano e poetico di una adolescente di origine ebraica travolta dalla crudeltà 
della guerra. 
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219 Via Vico Giambattista

220 Via Bruno Giordano

221 Via G.C.Croce Giulio Cesare

222 Vicolo Gabinondi Trae la denominazione dal fondo che attraversa. 

223 Via Gaddoni Serafino

224 Via Galilei Galileo

225 Vicolo Della Gallona

226 Via Gallone Prende nome da un fondo agricolo che costeggia. 

227 Via Gambellara

228 Via Garbesi Vico

229 Via Galeotti Matteo

230 Via Gardi Armando

231 Via Garibaldi

232 Via Gentilina Prende il nome dal podere omonimo. 

Storico e filosofo napoletano nasce nel 1668 e muore nel 1744. Il suo pensiero 
mosse dal rifiuto del razionalismo cartesiano e fu legato alla concezione della 
relatività umana. E' rappresentativo del dibattito culturale e filosofico italiano del 
tempo. 

Frate domenicano nasce nel 1548 e muore nel 1600, fu una delle figure più 
singolari della filosofia moderna. Accusato di eresia e processato dal Tribunale 
dell'Inquisizione, fu arso vivo in Campo dei fiori a Roma. 

Nasce a S. Giovanni in Persiceto nel 1550 e muore nel 1609. Dotato di vivace 
estro di cantastorie e vena di narratore, fornì la prova più importante nel 
romanzo "Bertoldo e Bertoldino", tratto da una leggenda medievale. 

Nasce a Imola nel 1877 e muore nel 1927, si dedicò intensamente allo studio e 
alle ricerche d'archivio sulla storia imolese e sulla chiesa locale. Parte del suo 
archivio personale è conservato presso il convento dell'Osservanza. 

Nasce nel 1564 e muore nel 1642. Insigne scienziato e matematico, si servì per 
le sue ricerche astronomiche di un apparecchio già in uso, che diventerà il 
telescopio. Fu condannato come eretico per aver sostenuto la teoria del sistema 
copernicano. 

Dal fondo che attraversa, che potrebbe richiamare il cognome Galloni, nobile 
famiglia imolese. 

Indica un possedimento agricolo anticamente di proprietà ecclesiastica. 
Costeggia il fondo omonimo e il condotto delle acque di scolo già nel 1131 
denominato Gambelaria. 

Nasce a Imola nel 1920 e muore nel 1975. Fu partigiano attivo nella 36° Brigata 
Garibaldi. Precursore dell'ambientalismo, costituì a Imola il Comitato per la 
difesa dell'ambiente naturale e umano, attraverso il quale sostenne la lotta 
contro l'Autodromo. 

Scriba e trascrittore di preziosi e raffinati codici (tra i quali va ricordato almeno 
il manoscritto Modena, Biblioteca Estense a W. 3. 8 Lat. 382)

Caduto partigiano, medaglia di bronzo, nasce nel 1905 e muore nel 1945 a S. 
Ruffillo di Bologna. 

Nasce nel 1807 e muore nel 1882. Combattente per la libertà e l'indipendenza in 
America del Sud ed in Italia, fu tra gli artefici dell'unità nazionale. Da Imola, da 
cui passò due volte, partirono volontari per le imprese garibaldine. 
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233 Via Gentilini Guerrino

234 Via Gherardi Roberto

235 Via Ghiandolino

236 Via Ghini Luca

237 Via Giardino

238 Via Gioberti Vincenzo

239 Via Giovanni Da Imola

240 Via Giovanni Xxiii

241 Via Fratelli Giovannini F.lli

242 Via Giudei

243 Via Della Giuliana Dal nome del fondo che costeggia. 

244 Via Giusti Giuseppe

245 Via Gobetti Piero

246 Via Goccianello

Nasce a Imola nel 1882 e muore nel 1933. Sacerdote sostenitore 
dell'organizzazione sindacale e del Movimento Modernista Cattolico, fu espulso 
dal clero a seguito dell'enciclica di Papa Pio X. Allontanato da Imola, fu 
cappellano a Conselice. 

Partigiano, vicecomandante 36° Garibaldi, medaglia d'argento, nasce nel 1899 e 
muore nel 1944 a Ca’ di Gostino a Brisighella. 

Ricorda la presenza di un boschetto di querce. Nei pressi sorgeva un castello di 
cui oggi non vi è più traccia. 

Nasce in località Croara nel 1490 e muore nel 1556; medico, tenne i primi corsi 
all'Università di Bologna sui "semplici", cioè sui vegetali dotati di virtù medicinali 
e sulla botanica. Nel 1544 a Pisa fondò il primo orto botanico in Italia. 

Conduce alla località omonima dove sorgeva la residenza di Caterina Sforza, dal 
cui parco probabilmente prende il nome. 

Sacerdote, filosofo e uomo politico nasce nel 1801 e muore nel 1852. In età 
matura teorizzò il neoguelfismo e nel 1848 divenne un esponente politico di 
rilievo nel regno di Piemonte. Fu propugnatore dell'unificazione d'Italia. 

Giovanni Nicoletti, nasce a d Imola tra il 1367 ed il 1372 e muore nel 1436, 
dottore in giurisprudenza, insegnò presso le Università di Padova, Ferrara e 
Bologna; fu scrittore fecondo e famoso. 

Mons. Angelo Roncalli nasce nel 1881 e muore nel 1963. Papa dal 1958, indisse 
il Concilio Vaticano II. Fu autore di importanti encicliche e strenuo difensore 
della pace e dell'equilibrio sociale nel mondo . 

Caduti partigiani muore nel 1943: Ercole nasce nel 1924 e Ugo nasce nel 1916. 
Partiti per raggiungere compagni operanti in Istria, nell'ottobre 1943 furono 
sorpresi da un rastrellamento tedesco a cui seguì una durissima battaglia sui 
monti della Dosolina. 

Dal ghetto degli Ebrei che la via attraversava. Esso fu costituito nel corso del 
XVI sec. e si mantenne fino alla revoca definitiva delle disposizioni antisemite da 
parte di Pio IX. 

Poeta toscano, nasce nel 1809 e muore nel 1850, patriota e deputato 
all'Assemblea legislativa di Firenze, fu autore di satire politiche ispirate agli 
ideali di libertà e di amor di patria. 

Uomo politico e pubblicista nasce nel 1901 e muore nel 1926. Fondò il periodico 
politico letterario "Il Baretti". Costretto all'esilio per la sua attività antifascista, 
morì a Parigi. 

Conduce alla località omonima, dove in epoca medioevale sorgeva un castello. 
Secondo alcuni deriva dal nome di Uguccionello figlio di Uguccione della 
Faggiola, che fu ad Imola nel 1299. 
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247 Via Goito

248 Via Goldoni Carlo

249 Via Gollini Vladimiro

250 Via Gottarelli Angelo

251 Vicolo Granarolo Dal nome di un podere adiacente. 

252 Via Grandi Achille

253 Piazzetta Gamberini Anton Domenico

254 Area Sportiva Grandi  Walter

255 Via Gratusa

256 Via Graziadei Antonio

257 Via Grieco Ruggiero

258 Via Guidaccio Da Imola

259 Via I Maggio

260 Ingresso Al Vecchio Foro Boario

261 Via 9 Febbraio

Comune lombardo in provincia di Mantova presso cui, durante la prima guerra 
d'indipendenza nel 1848, l'esercito piemontese riportò due volte la vittoria. 

Veneziano, nasce nel 1707 e muore nel 1793. Commediografo teatrale molto 
fecondo, acquisì grande fama per il valore artistico, umano e sociale delle sue 
opere, per lo più di ambiente veneto. 

Caduto partigiano, medaglia di bronzo, nasce nel 1921 e muore nel 1945 a S. 
Ruffillo di Bologna. 

Pittore nasce a Castelbolognese nel 1740 e muore nel 1813. Abbellì chiese e 
palazzi imolesi. Dipinse insieme ad Alessandro Dalla Nave il soffitto a volte della 
farmacia dell'Ospedale. 

Nasce nel 1883 e muore nel 1946, sindacalista, fu organizzatore del Movimento 
sociale cattolico e uno dei fautori dell'unità sindacale. Fu tra i promotori della 
creazione delle ACLI. 

Antonio Domenico Gamberini (Imola, 31 ottobre 1760 – Roma, 25 aprile 1841) 
è stato un cardinale e vescovo cattolico italiano

Nasce a Imola nel 1925 e muore nel 1977. Fu funzionario del Comune di Imola 
addetto agli Impianti Sportivi e assessore ai Lavori Pubblici. 

Dal fondo e dalla villa Grattusa oggi non più esistenti, che furono proprietà dei 
padri Agostiniani. 

Politico ed economista imolese, nasce nel 1873 e muore nel 1953. Insegnò 
presso le Università di Sassari, Parma, Milano e Roma. Successe ad Andrea 
Costa in Parlamento come deputato per la circoscrizione di Imola. Fu tra i 
fondatori del Partito Comunista. 

Nasce nel 1893 e muore nel 1955. Pubblicista, fu segretario del Partito 
Socialista e dal 1921 deputato, poi senatore del Partito Comunista. 

Pittore imolese nasce nel la prima metà del sec. XV e muore nel 1510. Fu attivo 
a Forlì e a Ferrara presso la corte estense. Ebbe buona fama, e gli è attribuita 
l'immagine della Beata Vergine nella chiesa dell'Osservanza. 

Festa del lavoro. Tale festa a Imola fu celebrata la prima volta nel 1892, a 
ricordo di una manifestazione operaia tenuta a Chicago il 1° maggio 1886, per 
ottenere la riduzione delle ore lavorative, che degenerò nel sangue. 

Conduce all'antico mercato del bestiame, situato ai margini del centro urbano 
presso la Via Selice, in uno spazio allargato corrispondente alla attuale Via 
Galeati. 

In tale giorno nel 1849 fu proclamata, dopo la fuga di Pio IX a Gaeta, la 
Repubblica Romana con a capo Mazzini, Armellini e Saffi che tennero il potere 
fino al 4 luglio quando le forze francesi alleate del Papa riconquistarono la città. 
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262 Via Kuliscioff Anna

263 Via Labriola Antonio

264 Via Ladello

265 Via Laderchi Gian Battista

266 Via Laguna

267 Via Lama Dai fondi Lame di sotto e Lame di sopra che la costeggiano. 

268 Via La Malfa Ugo

269 Via Lambruschini Raffaello

270 Via Landi Oliano

271 Via Larga Anticamente era detta Via Lata, dal fondo omonimo. 

272 Via Lasie

273 Via Delle Lastre

274 Via Lazzera Trae la denominazione dal fondo omonimo. 

275 Via Leghe Bracciantili

276 Via Lenci Egidio

Nasce nel 1856 e muore nel 1925. Fu compagna di Andrea Costa e madre della 
sua unica figlia Andreina. Fu una delle figure femminili di spicco nel panorama 
socialista italiano ed europeo della seconda metà dell' '800 e nei primi decenni 
del '900. 

Nasce nel 1843 e muore nel 1904. Pensatore marxista, ebbe contatti con 
Andrea Costa e ricoprì un ruolo di rilievo nell'esplicitare le linee programmatiche 
del Partito Socialista Italiano fondato nel 1892. 

Trae nome dal torrente che costeggia. Ladello è toponimo forse di origine 
romana. 

Nasce a Imola nel 1538 e muore nel 1600. Insigne giureconsulto, fu consigliere 
dei Duchi di Ferrara e Modena e fu nominato da Alfonso II d'Este lettore di 
diritto presso l'Università di Ferrara. 

Costeggia un'area in leggera depressione in cui confluivano acque stagnanti. In 
epoca medievale i monaci benedettini provvidero ad incanalarle in una rete 
irrigua e a risanare la zona. 

Nasce nel 1903 e muore nel 1979. Uomo politico, dotato di preparazione 
economico-finanziaria e figura rappresentativa della vita pubblica italiana del 
secondo dopoguerra. Divenuto segretario del P. R. I. fece parte di molti governi 
italiani negli anni '60 e '70. 

Sacerdote, pedagogista, patriota nasce nel 1788 e muore nel 1873. Ricoprì 
numerosi incarichi accademici e dopo l'Unità d'Italia, fu deputato e senatore del 
Regno. 

Nasce a Imola nel 1922 e muore nel 1943. Partigiano in Istria, sorpreso insieme 
ai fratelli Giovannini e a Francesco Sangiorgi da un rastrellamento tedesco, 
rimase vittima della successiva battaglia sui monti della Dosolina. 

Toponimo molto antico, forse preromano, che potrebbe richiamare lastra, pietra, 
quindi una strada lastricata. Fu decumano dell'agro centuriato. 

Toponimo già presente in epoca medioevale che segnalava una località nei 
pressi della quale sorgeva un ponte a metà strada fra i ponti di V. le Dante e 
della Tosa. 

Ricorda le prime associazioni tra i braccianti dell'Imolese, che sorsero e si 
svilupparono in particolar modo in queste zone della bassa. 

Toscano, nasce nel 1907 e muore nel 1981, medico, fu primario dell'ospedale di 
Montecatone dal 1940 . Di fede comunista, partecipò dal 1943 ad azioni 
partigiane in Toscana e fu capo-medico della 36° Brigata Garibaldi, 
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277 Via Leopardi Giacomo

278 Via Patarini Pietro

279 Via Lidice

280 Via Patuelli Settimio

281 Via Linaro

282 Via Linguerri Franco

283 Via Lippi Cesare

284 Via Liverani Paolina

285 Via Lola Trae la denominazione dal fondo omonimo. 

286 Via Lolli Luigi

287 Via Lughese

288 Via Lungara

Poeta marchigiano nasce nel 1798 e muore nel 1837. Figura di notevole rilievo 
nella letteratura italiana per la tensione umana e poetica che lo portò a fondare 
un sistema di pensiero. Passò alcune volte da Imola nei suoi frequenti viaggi per 
Bologna e Firenze. 

Di illustre famiglia imolese n. intorno al 1250 e muore nel 1320. Oppositore 
degli Alidosi, fu costretto all'esilio. Visse a Firenze dove, entrato nell'ordine 
gerosolimitano, resse la casa ospedaliera di San Giovanni e per la sua attività fu 
beatificato. 

Villaggio minerario della Boemia raso al suolo nel 1942 per rappresaglia dai 
nazisti . Gli uomini di età superiore ai 16 anni furono fucilati, le donne internate 
e i bambini affidati a famiglie tedesche. Oggi in questo luogo vi è un "parco della 
pace". 

Nasce a Imola nel 1882 e muore nel 1944. Sacerdote, fu chiamato a sostituire il 
parroco di Sassoleone, costretto a fuggire per le minacce dei tedeschi. Fu 
fucilato insieme a 32 persone che non erano riuscite a fuggire durante una 
rappresaglia tedesca. 

Toponimo romano che ricorda la coltivazione del lino che doveva anticamente 
essere effettuata nella zona. Un rio Linaro è ricordato in documenti del 1140. 

Avvocato nasce nel 1870 e muore nel 1932. Partecipò alla vita pubblica, fu 
consulente della Camera del Lavoro di Imola e sindaco tra il 1897 e il 1898. 
Diresse il periodico letterario "L'aurora del pensiero". 

Nasce a Mordano nel 1565 e muore nel 1622. Minore conventuale, scrittore, 
insegnò teologia all'Università di Padova e fu vescovo a Cava dei Tirreni. Lasciò 
la sua biblioteca al convento di S. Francesco con la clausola che fosse di 
pubblico beneficio. 

Paolina Gallerati nasce a Imola nel 1831 e muore nel 1910, vedova di Giuseppe 
Liverani che fu tra i fondatori del Museo Civico, ne volle onorare la memoria 
donando alla Biblioteca i suoi numerosi libri e opere rare di carattere politico. 

Nasce a Riolo nel 1819 e muore nel 1896. Patriota e liberale, fu fra i fondatori 
del Comitato Imolese della Società Nazionale, della Società Operaia di Mutuo 
Soccorso e nel 1872 dell'Ospedale Psichiatrico che gli fu intitolato. 

Tracciata in direzione sud-est, è la direttrice tradizionalmente più usata per 
raggiungere Lugo. 

Probabile variante di Longare, nome di una strada ricordata nel 1152 e di un rio 
Longara. 
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289 Via Luxemburg Rosa

290 Via Luzzi Giuliano

291 Vicolo Macchirella Deriva il nome dal podere appartenuto anticamente ai conti Macchirelli. 

292 Via Macello

293 Via Maduno Trae il nome dal fondo omonimo, ed è toponimo di probabile origine romana. 

294 Via Malcantone Deriva il nome dall'antico fondo Malcantona, attestato nella cartografia dell'800. 

295 Via Malintesa Trae la denominazione dal fondo che attraversa. 

296 Via Malsicura

297 Via Mameli Goffredo

298 Via Mancini Adamo

299 Via Manfredi

300 Via Manin Daniele

301 Via Manzoni Alessandro

302 Via Marchesi Concetto

303 Via Marino Antonio

304 Via Marsala

Nasce nel 1870 e muore nel 1919. Di origine polacca, aderì alla 
socialdemocrazia tedesca sostenendo il pensiero marxiano contro il revisionismo 
e l'estremismo; fu sostenitrice a spiccata intonazione libertaria del Movimento 
operaio internazionale. 

Nasce a Imola nel 1804 e muore nel 1874, agente della Mensa Vescovile, lasciò 
i suoi beni al Comune per la fondazione di un'Opera Pia destinata ad aiutare gli 
artigiani imolesi resi inabili al lavoro. 

Si snoda a fianco del vecchio mattatoio cittadino che fu eretto nel 1867 sulle 
rovine del teatro dei Cavalieri Associati, costruito su progetto di Cosimo Morelli e 
bruciato nel 1797. 

Probabilmente il nome deriva dalla salita che era malagevole: nel 1834 si 
chiamava infatti Salita della Malsicura. 

Patriota nasce nel 1827 a Genova e muore nel 1849. Scrisse le parole nel 1847 
per  l'inno "Fratelli d'Italia", divenuto poi inno nazionale della Repubblica 
Italiana. 

Nasce a Imola nel 1859 e muore nel 1928. Anarchico, fu strenuo difensore della 
classe operaia. Redattore di giornali imolesi, subì un processo per reato di 
stampa con la condanna a tre anni di domicilio coatto. 

Signori di Faenza dal 1313 al 1501 e di Imola dal 1439 al 1472, anno in cui la 
città passò sotto il controllo di Galeazzo Maria Sforza Duca di Milano. 

Nasce nel 1804 e muore nel 1857. Avvocato, patriota, fu Presidente dei Governi 
provvisori veneziani durante i moti di ribellione contro gli austriaci nel 1848 e 
1849. Dopo la resa definitiva, si rifugiò in Francia dove morì. 

Nasce nel 1785 e muore nel 1873. Tra le figure più rappresentative del 
panorama ottocentesco della letteratura italiana, rinnovò i canoni del romanzo e 
della lingua letteraria con la sua opera più famosa "I promessi sposi". 

Nasce nel 1878 e muore nel 1957. Critico e filologo, compì un accurato lavoro di 
revisione della letteratura latina. Insegnò alle Università di Messina e Pisa, fu 
Rettore dell'Università di Padova e deputato del P. C. I. dal 1946. 

Agente di Pubblica Sicurezza rimasto vittima degli scontri tra polizia ed 
estremisti di destra durante una dimostrazione non autorizzata a Milano il 12 
aprile 1973. 

Città della Sicilia nel cui porto nel 1860 sbarcarono i Mille, dando inizio alla 
conquista dell'isola e alla marcia di liberazione dell'Italia meridionale. 
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305 Via Marughetta

306 Rotatoria Marinai D'Italia A ricordo di tutte le vittime del mare in particolar modo a causa di eventi bellici. 

307 Via Marzabotto

308 Giardino Marziale Marco Valerio

309 Via Mazzanti Giuseppe

310 Via Masironi Giovanni

311 Via Masrati Ugo

312 Via Mattarella Piersanti

313 Via Mazzini Giuseppe

314 Via Meluzza

315 Via Mentana

316 Via Merlo

317 Via Merlotta Prende il nome da un fondo omonimo già ricordato in documenti del 1810. 

318 Via Di Mezza Castella Così denominata dal fondo che costeggia. 

319 Via Di Mezzocampo E' così chiamata dal podere che attraversa. 

320 Via Mezzocolle

Così denominata perchè in vicinanza del podere Maruga, già menzionato in 
documenti ottocenteschi. 

Dalla cittadina dell'Appennino bolognese rasa al suolo nel 1944 dai nazisti per 
rappresaglia, durante la quale furono uccisi 1836 civili di ogni età e sesso. 

Poeta epigrammatico latino di origine spagnola, n. intorno al 40 d. C. e muore 
nel 104, stanco della vita di Roma, soggiornò per qualche tempo ad Imola 
(Forum Corneli) ed in altre città emiliane. Imola è ricordata nella sua opera 
poetica. 

Sacerdote, nasce a Imola nel 1879 e muore nel 1954, fu fondatore nel 1923 
insieme a M. Maria Zanelli delle Piccole Suore di S. Teresa del Bambin Gesù. 

Nasce a Tossignano nel 1853 e muore nel 1918. Sacerdote, fu promotore e 
organizzatore della Società Operaia Cattolica di Mutuo Soccorso della Diocesi di 
Imola, fondata nel 1881. 

Operaio di fede socialista, nasce a San Prospero nel 1900 e muore nel 1921, 
vittima degli squadristi fascisti durante una manifestazione in piazza ad Imola 
per le trebbiatrici "rosse". 

Siciliano, esponente della Democrazia Cristiana, Presidente della Regione Sicilia, 
fu ucciso dalla mafia nel gennaio 1980. 

Nasce nel 1805 e muore nel 1872, patriota, precursore degli ideali repubblicani 
e sostenitore dell'unità italiana e dell'unificazione europea, fu ispiratore di molti 
moti di insurrezione (di cui uno ad Imola nel 1843). Visse a lungo in esilio. 

Dal fondo Meluzzo appartenente alla famiglia Meluzzi. Vi sorgeva una villa dove 
nel 1797 pernottarono generali dell'armata napoleonica e nel 1815 il re 
Gioacchino Murat. 

Cittadina laziale presso la quale si scontrarono nel 1867 volontari garibaldini che 
marciavano su Roma e truppe francesi pontificie. Tra i garibaldini vi erano 87 
volontari imolesi, tre dei quali caddero e due furono promossi ufficiali sul 
campo. 

Dal fondo detto Merli, dalla famiglia che ne era anticamente proprietaria, di cui 
un componente, Cristofero del Merlo, nel 1462 fece costruire l'orologio della 
antica torre di Imola. 

Attraversa la parrocchia di S. Savino detta Mezzocolle e ricordata anche nelle 
varianti Madaincollo, Mattancolli, e Mazancollo. 
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321 Via Milani

322 Via Minghetti Marco

323 Via Molino Rosso Ricorda uno dei numerosi mulini che sorgevano lungo il Canale dei Molini. 

324 Via Molino Vecchio

325 Via Montanara

326 Via Monte Battaglia

327 Via Di Monte Meldola Prende il nome dall'omonima frazione di Riolo Terme, verso cui si dirige. 

328 Via Montecarbone

329 Via Montecatone

330 Via Montericco

331 Via Montessori Maria

332 Via Di Montrone Risulta così denominata dal 1858 e prende il nome dal fondo omonimo. 

333 Via Morandi Rodolfo

334 Via Di Mordano Prende il nome dal Comune presso il cui confine è tracciata. 

335 Via Morine

Dalla antica e nobile famiglia imolese che possedette in campagna vari fondi che 
da essa prendevano nome. 

Nasce a Bologna nel 1818 e muore nel 1886. Studioso e uomo politico di grande 
talento e propugnatore dell'Unità d'Italia, fu più volte Ministro e Presidente del 
Consiglio. Impersonò il liberalismo ottocentesco, sensibile ai nuovi problemi 
sociali. 

Si snoda dal tratto urbano della Via Emilia a fianco delle vestigia dell'antico 
Molino Vecchio, situato sul corso del Canale dei Molini, e appartenuto ai 
Sassatelli, famiglia dell'antica nobiltà imolese. 

Probabilmente di origine romana, fu sistemata intorno alla metà del XIX secolo 
e rappresenta la direttrice principale da Imola a Firenze. La denominazione è 
quella consolidata dalla tradizione. 

A ricordo della battaglia avvenuta nella località dell'Appennino tosco-romagnolo 
dove tra il 25 settembre e l'11 ottobre 1944 furono effettuati aspri 
combattimenti che costrinsero le truppe tedesche al ritiro. 

Dal podere omonimo, dove nel 1883 furono rinvenuti resti di una piccola 
necropoli villanoviana, conservati presso i Musei comunali. 

Dal nome della località cui conduce posta in posizione sopraelevata, sede già nel 
IX secolo di un "castrum Montis Catonis", e disputata per tutto il medioevo, per 
la sua importanza strategica, dalle varie forze che controllavano Imola e i suoi 
dintorni. 

Costeggia i poderi omonimi e il palazzo secentesco appartenuto ai conti Pasolini, 
in cui fu spesso ospite il Vescovo di Imola Giovanni Mastai Ferretti, poi Pio IX. 

Pedagogista nasce nel 1870 e muore nel 1952. Di formazione psichiatrica, si 
interessò dell'educazione infantile soprattutto nella scuola primaria e studiò 
metodi innovativi esposti nelle sua opera più importante "L'autoeducazione nella 
scuola elementare". 

Uomo politico socialista nasce a Milano nel 1902 e muore nel 1955. Condannato 
dal Tribunale Speciale per attività antifascista, fu Presidente del C. L. N. dell'Alta 
Italia e deputato poi senatore della Repubblica. 

Dal fondo Le Morine. Fin dall'800 sono stati effettuati dei ritrovamenti di antichi 
manufatti tra cui alcuni di origine etrusca, ora conservati nei Musei comunali. 
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336 Via T.Moro Tommaso

337 Piazza Mozart Wolfgang Amadeus

338 Via Delle Mura

339 Via Muraglione

340 Via Murazze Prende il nome dall'adiacente fondo Morazze. 

341 Via Musa E' così chiamata dal rio e dal fondo che costeggia. 

342 Via Nardi Giuseppe

343 Via Nebbia Strada di origine romana, prende il nome dal fondo che attraversa. 

344 Via Negri Angelo

345 Via Nesi Augusto

346 Via Nicoli Carlo

347 Via Nigrisoli Bartolo

348 Via Di Nola

349 Via Nuova

350 Via Odofredo Ii

351 Via Olmo Così detta da un antico fondo attiguo. 

Santo. Umanista e uomo politico nasce nel 1477 e muore nel 1535. Cancelliere 
della Corte d'Inghilterra, si espresse contro il divorzio del re Enrico VIII ed il 
conseguente scisma dalla Chiesa di Roma e per questo fu condannato a morte. 

Nasce nel 1756 e muore nel 1791, pianista e compositore precocissimo e 
prolifico, raggiunse vertici insuperati portando a sviluppo maturo i generi 
musicali settecenteschi. Tra le sue opere più importanti: "Le nozze di Figaro" e 
"Don Giovanni". 

Richiama probabilmente la concessione fatta da Eugenio III ai monaci di S. 
Maria in Regola nel 1145 di una "ecclesiam murae" con quattro fondi annessi. 

Così detta perchè costeggiava il muro di cinta della residenza di campagna di 
Caterina Sforza in località Giardino. 

Partigiano e medaglia d'argento, nasce a Borgo Rivola nel 1923 e muore nel 
1944. Cadde in combattimento a Casette di Tiara. 

Imolese, nasce nel 1855 e muore nel 1933. Per 30 anni responsabile dell'ufficio 
di Stato Civile del Comune, attivo nella vita pubblica della città, si dedicò anche 
all'attività giornalistica fondando la "Cronaca imolese" e collaborando a "Il 
Diario". 

Imolese, nasce nel 1850 muore nel 1933, fu il più giovane garibaldino della 
campagna del 1866. 

Partigiano nasce nel 1915 e muore nel 1969. Comandante della 36° Brigata 
Garibaldi, diresse le azioni durante la battaglia di Monte Battaglia. 

Nasce nel 1858 e muore nel 1948, noto clinico ravennate, consulente di A. 
Costa e L. Sassi per l'assunzione di medici importanti all'ospedale di Imola, tra 
cui il chirurgo Alessandro Codivilla. Curò gratuitamente molti imolesi indigenti. 

Il nome deriva probabilmente da quello dell'antico borgo suburbano presente 
nella "Pianta esatta della moderna città d'Imola e degl'undici borghi che la 
circondano" dell'abate Ferri del 1705. 

E' così chiamata dal XIV secolo; fu fatta costruire dai Bolognesi che in quel 
periodo avevano il controllo della zona. 

Nasce a ll'inizio del XII sec. da una famiglia in seguito imparentata con famiglie 
imolesi e muore nel 1265, fu uno dei celebri giureconsulti e glossatori dello 
Studio Bolognese. Fu sepolto in una delle arche presso la chiesa S. Francesco a 
Bologna. 



Strade - dati biografici Ultimo aggiornamento: maggio 2019

Comune di Imola Pagina 25 di 56

codice denominazione (nome) Nota Biografica

352 Via Onorio Ii

353 Via Oriani Alfredo

354 Via Orsini Felice

355 Via Ortignola Così denominata da un fondo che aveva già tale nome nel XII secolo. 

356 Vicolo Ortignola Piccola Vicolo di origine molto antica: era infatti decumano della centuriazione romana. 

357 Via Ortodonico

358 Via Paolini Gianna

359 Via Della Papotta Conduce al fondo appartenuto alla illustre famiglia imolese Papotti. 

360 Via Paroli Prende il nome dal Molino Paroli, costruito lungo il Canale dei Molini. 

361 Via Pascoli Giovanni

362 Via Pasotti Francesco

363 Via Pasquala

364 Via Pedagna Dal podere che attraversa, già ricordato all'inizio dell'800. 

365 Via Pediano

366 Via Della Pera

367 Via Perosi Lorenzo

Lamberto Scannabechi da Fiagnano. Papa dal 1124 al 1130, fu uno degli 
animatori del IX Concilio Ecumenico del Laterano (1123). Curò in particolar 
modo l'equilibrio politico dei regni cristiani d'occidente. 

Nasce nel 1852 a Faenza e muore nel 1909. Letterato, romanziere e 
drammaturgo, visse a lungo nell'eremo-dimora del Cardello a Casola Valsenio. 
Fu anche politico saggista. 

Nasce nel 1819 e muore nel 1858. Fu educato ad Imola. Partecipò attivamente 
ai moti risorgimentali e fu eletto deputato per Imola nella Repubblica Romana 
nel 1849. Fu più volte incarcerato. Autore di un attentato, fallito, a Napoleone 
III, fu ghigliottinato. 

Conduce all'omonima località, già nominata in atti del 1124. Il nome sembra 
derivare da "Hortus Dominicus" cioè orto del Signore. 

Nasce nel 1857 e muore nel 1932. Moglie di Luigi Paolini, si dedicò ad opere di 
beneficenza. Fu fra le fondatrici nel 1900 della Biblioteca popolare circolante "A. 
Ponti" e donò nel 1904 all'ospedale civile di Imola il primo apparecchio di 
radioterapia. 

Nasce nel 1855 e muore nel 1912, poeta e letterato. Fu allievo di Carducci 
all'Università di Bologna e suo successore nella cattedra di letteratura italiana. 
Simpatizzò per il socialismo di Andrea Costa, di cui scrisse brani commemorativi 
e l'epitaffio

Patriota nasce a Imola nel 1786 e muore nel 1872, fu sostenitore di Napoleone, 
partecipò attivamente ai moti del 1820-21 e del 1831. Fu più volte condannato 
quale capo dei carbonari imolesi. 

Deriva il nome dal fondo che attraversa, appartenuto anticamente alla famiglia 
Dal Pero. 

Conduce alla località omonima, il cui nome forse è di origine romana, ma di 
incerto significato. 

Prende il nome dal podere che costeggia e dal piccolo gruppo di case detto Ca’ 
Pera. 

Sacerdote e musicista nasce nel 1872 e muore nel 1956. Fecondo compositore 
di musica sacra, vocale e strumentale, all'inizio della sua carriera fu maestro di 
Cappella del duomo di Imola, quindi fu chiamato a Roma a dirigere la Cappella 
Sistina. 
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368 Vicolo Di Perotondo Già nell'800 è ricordato con questo nome derivante da un fondo contiguo. 

369 Via Petrarca Francesco

370 Via Piave

371 Via Pieve Sant'Andrea

372 Via Pighini

373 Via Pila Cipolla

374 Via Pio Ix

375 Via Del Piovego Prende il nome dal fondo cui conduce. 

376 Via Piratello

377 Vicolo O.Pirazzoli Odoardo

378 Via Poggiolo

379 Via Poiano

380 Via Ponticelli Pieve

381 Via Porta Carlo

382 Vicolo Pozzo Dal nome di un podere attiguo, già menzionato nel XII secolo. 

383 Via Prati Cupi

Aretino, nasce nel 1304 e muore nel 1374. Grande poeta e letterato, ebbe 
stretti legami con la Corte Pontificia ad Avignone e con altre corti europee, 
presso cui svolse anche missioni diplomatiche. 

Prende il nome dal fiume veneto sulla cui linea si stabilì il fronte principale di 
opposizione alle forze austriache durante la prima guerra mondiale. 

Conduce alla pieve omonima sulla quale si trovano le vestigia dell'antica rocca la 
cui esistenza è documentata già nel XII secolo. 

Nobile famiglia imolese. Tradizionalmente ritenuti fondatori di Linaro, creati 
conti nel 1696, furono proprietari dell'antico palazzo dei Conti di Cunio, unico 
edificio medievale superstite ad Imola. 

Il nome ricorda il fondo Cipolla che attraversa, e il mulino, situato sul Canale dei 
Molini subito dopo la diga di Codrignano, che aveva funzione di pileria di riso. 

Giovanni Maria Mastai Ferretti, nasce nel 1792 e muore nel 1878. Fu vescovo di 
Imola dal 1832 al 1846. Indisse il Concilio Vaticano I. Durante il suo papato 
l'Italia visse le fasi più accese del Risorgimento. 

Si affaccia sulla Via Emilia di fronte al santuario così detto perchè sorse sul 
luogo dove una Madonna, dipinta su un pilastro posto all'ombra di un pero, 
parlò ad un pellegrino il venerdì santo del 1483. 

Nasce a Imola nel 1815 e muore nel 1884. Singolare figura di patriota e 
studioso di ingegneria civile, botanica ed entomologia. Raccolse una ricchissima 
collezione botanica ed entomologica che donò al Comune di Imola per la 
costituzione del Museo civico. 

Conduce alla località omonima, dove sorgeva un "Castrum Podioli" di cui si ha 
notizia fin dal 1052. 

Conduce al Molino Poiano, uno dei più antichi lungo il Canale dei Molini. Il nome 
deriva probabilmente dal romano Pollius attraverso la forma intermedia 
Pollianus. 

Ponticelli è denominazione di probabile origine romana e si riferirebbe ad un 
punto di transito sul Santerno. La strada unisce la frazione di Ponticelli all'antica 
Pieve di S. Andrea. 

Poeta dialettale milanese nasce nel 1775 e muore nel 1821, ritrasse con 
realismo e comicità la vita culturale e sociale della sua città. 

Strada di probabile origine romana, la cui denominazione deriva dal fondo e dal 
corso d'acqua contigui. 
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384 Via Primavera

385 Via Punta

386 Via Quaini

387 Via Quarto

388 Piazzale Ragazzi Del '99

389 Via Ragazzini Sergio

390 Parco Ragazzi Della Piazza Tien An Men

391 Via Raggi

392 Giardino Rambaldi Benvenuto

393 Via Rampe Lungara Conduce dalla Via Lungara a un guado del Santerno. 

394 Via Rampe San Prospero Segnala l'accesso ad un guado sul Santerno presso la località di S. Prospero. 

395 Via Ravenna

396 Via Dei Rebeggiani

397 Via Reggiana

398 Via Remondino

399 Vicolo Remondino Ferrovia Prolungamento della Via Remondino fino alla ferrovia. 

400 Via Resta Antonio

Così denominata dal 1974 su suggerimento del vescovo di Imola Mons. Dardani 
che, durante una cerimonia ufficiale, ebbe modo di notare l'aspetto 
paesaggistico di grande effetto di questa strada, chiamata Via Zolino 1^ 
Traversa. 

Strada dal tracciato a forma di cuneo che si inoltra verso le colline, il cui nome 
pare derivi da un fondo Punta menzionato nell' '800. 

Strada di origine romana, prende il nome da un'illustre famiglia imolese, già 
ricordata nel 1430, i cui discendenti si distinsero in molti campi, dalle lettere alle 
scienze alle armi, e ricoprirono incarichi pubblici. 

Località presso Genova da cui nella notte tra il 5 e il 6 maggio 1860 partì la 
spedizione dei Mille per la Sicilia. 

Ricorda la chiamata alle armi dei ragazzi nati nel 1899, dopo la disfatta di 
Caporetto nel novembre 1917, per rinforzare le truppe italiane. 

Imolese, caduto partigiano, medaglia d'argento, nasce nel 1925 e muore nel 
1945. 

A ricordo delle giovani vittime della manifestazione, repressa nel sangue, 
svoltasi in P. zza Tien An Men nella cosiddetta "Primavera di Pechino" nel 1989. 

Già nel 700 è menzionata con questo nome che deriva probabilmente da una 
famiglia che fu proprietaria di fondi nella zona. 

Scrittore e letterato nasce a Imola nella prima metà del XIV secolo e muore nel 
1387. Fu ambasciatore presso il papa Urbano V ad Avignone. Visse tra Bologna, 
Firenze e Ferrara. Tra le sue opere è annoverato il primo commento alla Divina 
Commedia. 

Dall'omonima città romagnola, centro politico, economico e artistico di grande 
importanza nell'antichità e nel medioevo, capitale dell'impero Romano di 
Occidente nel V secolo. 

Può derivare dal latino regionale medievale "ripidanus", salita ripida. Costeggia 
le case Rebeggiani. Un fondo Rebezanus è già ricordato nel XII secolo. 

Deriva il nome dal fondo Reggiano o dalla famiglia imolese dei Reggiani, 
proprietaria di fondi nella zona. 

Prende il nome da una variante della denominazione Rio Mondino e costeggia 
uno scolo d'acque. La strada è di origine romana. 

Nasce a Imola nel 1845 e muore nel 1920. Compì gli studi grazie ad una 
sovvenzione del Comune e vincolò per testamento parte del suo patrimonio 
all'erogazione di un sussidio per studi in campo economico e commerciale. 
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401 Via Riccione

403 Giardino San Francesco D'Assisi

404 Via Rimini

405 Via Rio Rondinella Conduce al rio omonimo. 

406 Via Rio Salato Porta all'omonimo corso d'acqua. 

407 Via Del Rio Sanguinario

408 Via Rivazza

409 Via Romagnosi Gian Domenico

410 Via Roncaglie

411 Via Rondanina Deriva il nome dalla fossa Rondinina che costeggia. 

412 Via Rosmini Antonio

413 Via Rostagno Mauro

414 Via Rovinetti Fernando

415 Via Rozera

416 Vicolo Rusconi

417 Via San Francesco D'Assisi

Dall'omonima città balneare romagnola. Dal medioevo sotto il controllo dei 
Malatesta, seguì le vicende politiche della vicina Rimini. 

Patrono d'Italia nasce nel 1181 e muore nel 1126. Nei suoi viaggi fu in Romagna 
nel 1213 e nel 1222. La sua predicazione portò alla fondazione già nel XIII 
secolo di alcuni monasteri nei dintorni di Imola, tra cui quello di Monte del Re. 

Dall'omonima città balneare romagnola, colonia romana e punto di partenza 
della Via Emilia, nel periodo bizantino fu capitale della Pentapoli, e nel medioevo 
sede della signoria dei Malatesta. 

Tradizionalmente è così chiamato in ricordo della disfatta subita dalle truppe di 
Forlì, Ravenna e Faenza, mandate contro Imola all'inizio dell'XI sec. e 
sbaragliate da Corrado Sassatelli. 

Il nome deriva dal Rio Rivazza, anticamente Rivaccia, che confluisce nel 
Santerno. 

Giurista e pensatore liberale nasce nel 1761 e muore nel 1835. Patriota, fu 
maestro di Carlo Cattaneo e penalista insigne. E' considerato uno dei fondatori 
del diritto penale moderno. 

Trae la denominazione dal fondo che attraversa, già ricordato come Roncalla nel 
1115. 

Nasce nel 1797 e muore nel 1855, sacerdote e filosofo, fu pensatore di idee 
moderne ed esponente di primo piano dello spiritualismo italiano. 

Nasce nel 1942, fondatore di una comunità di tossicodipendenti, pubblicista 
impegnato politicamente, morì nel 1988 a Trapani in un attentato di origine 
mafiosa. 

Nasce a d Argenta nel 1908, contadino e partigiano appartenente alla brigata 
SAP Imola, rimase vittima di un bombardamento nel 1945. 

E' probabilmente alterazione del nome di un adiacente fondo denominato 
"Razzera". 

Dall'antica famiglia imolese, già nota nel XIV secolo che diede i natali a letterati 
e uomini di scienza. 

Patrono d'Italia nasce nel 1181 e muore nel 1226. Nei suoi viaggi fu in Romagna 
nel 1213 e nel 1222. La sua predicazione portò alla fondazione già nel XIII 
secolo di alcuni monasteri nei dintorni di Imola, tra cui quello di Monte del Re. 
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418 Via San Pier Grisologo

419 Via Saba Umberto

420 Via Sabbioni

421 Via Sacchi Gaspare

422 Via Salute

423 Via San Leonardo

424 Via San Pantaleone

425 Via San Pietro In Pitolo

426 Via San Prospero

427 Via San Salvatore

428 Via San Vitale

429 Via Sangiorgi Francesco

430 Via Santa Lucia

La strada prende il nome dalla chiesa, ora non più esistente, dedicata al Santo. 
Nasce a Imola intorno al 406 e muore nel 450, vescovo di Ravenna, uomo di 
profonda dottrina, meritò per la sua eloquenza l'appellativo di Grisologo 
"dall'eloquio d'oro". 

Pseudonimo di Umberto Poli n . nel 1883 e muore nel 1957. Poeta, per la 
coerenza di temi affrontati dalla valenza umana profonda e per il particolare 
timbro linguistico e stilistico, spicca nel panorama poetico italiano del '900. 

Probabilmente deriva dal nome della famiglia Sabbioni, proprietaria di fondi in 
quella zona. 

Nasce a Imola nell'ultimo quarto del sec. XV e muore nel 1536. Fu pittore 
seguace del Francia; visse e operò anche a Ravenna e a Bologna. Alcune sue 
opere si trovano nella Pinacoteca comunale di Imola. 

Può essere toponimo beneaugurante, come può avere anche connotazione 
ironica, in quanto la zona fino all'inizio del '900 era un intrico di viuzze e di case 
vecchie. 

Prende nome da una antica chiesa urbana imolese che probabilmente aveva 
possedimenti nella zona. 

Conduce alla chiesa di Balia dedicata a San Pantaleone. Molti fondi della zona 
appartenevano alla famiglia Pantaleoni attiva nel XVII secolo e nel 1693 furono 
acquistati dai Tozzoni. 

Monastero benedettino maschile, già ricordato all'inizio del Mille, situato fra 
l'odierna via S. Lucia e il complesso di Sante Zennaro. Era ancora esistente nel 
1312 e forse fu distrutto prima del 1365. 

Trae la denominazione dal Santo cui è intitolata la chiesa e che dà il nome alla 
località cui conduce. San Prospero è vescovo e patrono di Reggio Emilia (IV - V 
secolo). 

Prende nome dal santo cui era intitolato un antico oratorio, ricordato nelle visite 
pastorali della metà del XVII secolo, chiuso al culto nel 1949 ed ora non più 
esistente. 

Fin dal medioevo strada di collegamento tra Bologna e Ravenna, prende il nome 
dal martire bolognese, a cui è intitolata anche la basilica ravennate. 

Imolese, caduto partigiano nasce nel 1921, raggiunta l'Istria con altri compagni 
imolesi, morì nell'ottobre 1943 vittima dei combattimenti con i tedeschi sui 
monti della Dosolina. 

Ricorda l'appartenenza degli orti, che costeggiano questa antica strada del 
forese, alla chiesa urbana dei SS. Donato e Paolo in cui era venerata S. Lucia e 
che fu soppressa alla fine del '700. 
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431 Via Santerno

432 Via Santo Spirito

433 Via Saragozza

434 Via Sarti Mauro

435 Via Sartona Prende il nome dal fondo attiguo. 

436 Via Sassi Luigi

437 Via Sasso Morelli

438 Vicolo Della Savina Prende il nome dal podere cui conduce ed è ricordata già nell'800. 

439 Via Sbago

440 Via Sbarretti Enea

441 Via Scarabelli Giuseppe

442 Via Scuole Di Giardino

443 Via Della Sega

444 Via Selice

445 Via Selice Provinciale Vedi Via Selice. 

Prende il nome dal fiume che bagna Imola, ricordato da Marziale come Vaternus 
e da Plinio come Vatrenus, toponimi di influenza etrusca e dall'incerto 
significato. 

Dalla chiesa attigua dedicata allo Spirito Santo, una delle più antiche di Imola, 
ricordata già nell' XI secolo, diventata parrocchia nel 1653, distrutta da un 
terremoto nel 1688. La chiesa attuale è stata costruita all'inizio degli anni '70. 

Questo toponimo richiama la città spagnola capoluogo dell'Andalusia e si può 
collegare probabilmente all'insediamento nella zona di mercanti provenienti da 
quella regione. Già nel XII secolo risulta esistente una contrada Saragozza. 

Nasce a Sesto Imolese nel 1709 e muore nel 1766. Monaco camaldolese, fu 
letterato e lettore di filosofia, ricevette da Benedetto XIV l'incarico di scrivere la 
storia dello Studio Bolognese, che rimane la sua opera più importante. 

Nasce a Imola nel 1853 e muore nel 1902. Ebbe una vita pubblica molto attiva 
soprattutto in campo delle iniziative benefiche. Fu Presidente della Società 
Operaia e della Congregazione di Carità ed anche Sindaco di Imola. 

Conduce alla località omonima, nota come Sasso, a cui l'architetto Cosimo 
Morelli, che vi possedeva una villa, ottenne alla fine del '700 di aggiungere il suo 
cognome. 

Probabilmente prende il nome dalla voce dialettale "spegh" cioè spago, dal 
momento che nella zona vi erano anticamente alcuni maceratoi della canapa. 

Spoletino, nasce nel 1808 e muore nel 1884. Fu canonico di San Cassiano e 
vicario generale della diocesi durante il vescovado del cardinal Mastai Ferretti. 
Alla sua morte vincolò un lascito ad una borsa di studio per giovani nati ad 
Imola e Spoleto. 

Nasce a Imola nel 1820 e muore nel 1905. Studioso di geologia e paleontologia, 
fu tra i fondatori del Museo civico di Imola. Compì numerosi viaggi e fu autore di 
campagne di scavo tra cui quella della stazione protostorica del Monte 
Castellaccio. 

Deriva il nome dalle scuole elementari, non più in attività, cui conduce in località 
Giardino. 

Prende il nome dall'antico Molino della Sega, situato lungo il canale dei Molini, 
tra il Molino Poiano e il Molino del Maglio. 

Strada di origine preromana. Il nome si riferisce al fatto che era ricordata come 
selciata fin dall'antichità. In epoca romana fu proseguito il suo tracciato verso il 
mare fino a "Caput Silicis", l'odierna Conselice, che fu anche porto di Imola. 
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446 Via Sellustra

447 Via Della Senerina Prende il nome dal fondo Sanarina, menzionato nell'800. 

448 Via Serantoni Ezio

449 Via Serraglio

450 Via Settembrini Luigi

451 Via Sgalarazza

452 Via Sguazzaloca

453 Via Silimbani Celso

455 Via Solferino

456 Via Solieri Sante

457 Via Spaventa Bertrando

458 Via Della Solidarieta'

459 Via Speri Tito

460 Giardino Staffa Dino

461 Via Stazione Di Sesto

Toponimo di probabile derivazione dal latino medievale "solustrus" luogo 
assolato. Conduce all'antica pieve di S. Maria in Sellustra, già ricordata nel XI 
secolo. 

Imolese, nasce nel 1902 e muore nel 1981. Medaglia d'argento al valor militare, 
fu uno dei maggiori e più attivi esponenti delle forze partigiane imolesi. 

Ricorda il Serraglio, una fortificazione quadrangolare che esisteva ancora nel 
1705 il cui nome probabilmente derivava dalle "serraglie", o chiuse, del Canale 
dei Molini che scorreva nei dintorni. 

Patriota e letterato napoletano nasce nel 1813 e muore nel 1876. Di fede 
liberale e sostenitore dell'unità d'Italia, fu senatore del Regno. 

Prende il nome dal podere cui conduce; come toponimo può significare terra 
coltivata a segale. 

Prende probabilmente il nome da uno scolo e un fondo Guazzaloca che sono 
menzionati in documenti del XVI secolo. 

Imolese, nasce nel 1898 e muore nel 1944. Partigiano, medaglia di bronzo, fu 
trucidato nelle carceri della Rocca. 

Cittadina lombarda nei pressi della quale il 24 giugno 1859 i Francesi, alleati del 
Piemonte, sconfissero gli Austriaci nello scontro conclusivo della seconda guerra 
d'indipendenza. 

Originario di Cotignola nasce nel 1877 e muore nel 1949. Medico e chirurgo, 
esercitò per molti anni presso l'ospedale di Forlì ed acquisì notevole fama anche 
all'estero per le sue numerose pubblicazioni. 

Nasce nel 1817 e muore nel 1883, filosofo sostenitore dell'origine italiana della 
filosofia moderna laica e idealistica, contribuì a diffondere il pensiero italiano nel 
dibattito filosofico europeo. Fu deputato del Regno d'Italia per tre legislature. 

Si riferisce ad uno dei principi ispiratori della concezione mutualistica e 
cooperativa che ad Imola, in campo sociale ed economico, ha avuto grande 
sviluppo nella seconda metà dell' '800. 

Bresciano nasce nel 1825 e muore nel 1853, patriota e cospiratore, partecipò 
attivamente e con grande audacia ai moti patriottici lombardi in seguito ai quali 
fu condannato a morte. 

Lughese, nasce nel 1906 e muore nel 1977. Compì gli studi nel seminario di 
Imola. Giurista, avvocato della Sacra Rota, fu prefetto del supremo tribunale 
della Segnatura Apostolica. 

Ricorda la stazione ferroviaria posta sulla linea Bologna- Budrio-Portomaggiore e 
Massalombarda, inaugurata nel 1887 ed attiva fino al 1964. 
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462 Via Sterlacchina

463 Via Suore Prende il nome da un podere menzionato nell'800. 

464 Via Suzzi Giovanni

465 Via Tabanelli Amedeo

466 Via Tampieri Valter

467 Via Tasso Torquato

468 Via Tiglio Conduce all'omonima località già ricordata nel 1797. 

469 Via Del Tiro A Segno

470 Giardino Vittime della strage del 2 agosto 1980

471 Via Togliatti Palmiro

472 Via Delle Tombarelle Prende il nome dal fondo cui conduce, menzionato in documenti dell'800. 

473 Via Tombazza

474 Via Della Torretta

475 Via Tozzoli Cassiano

Toponimo dalla probabile attinenza con la voce dialettale "sterlacha" che 
significa allodola. La zona infatti era ricca di selvaggina. 

Contadino imolese 1908-1945, partigiano caduto durante un bombardamento di 
artiglieria

Nasce nel 1903 e muore nel 1952, di orientamento antifascista, fu insegnante 
elementare e bibliotecario. Sindaco di Imola dal 1946 al 1948 fu anche 
Presidente dell'Amministrazione Ospedali e Istituzioni Riunite. 

Imolese, nasce nel 1920 e muore nel 1945, partigiano appartenente alla Brigata 
SAP, arrestato, morì nel campo di sterminio di Mathausen. Medaglia d'argento al 
valore militare. 

Nasce nel 1544 e muore nel 1595, figura di grande rilievo nel panorama 
letterario italiano della seconda metà del '500, soggiornò a lungo presso la corte 
estense a Ferrara e presso la corte papale a Roma. 

Prende il nome dal poligono di tiro che costeggia. Inaugurato nell'agosto 1894, 
dapprima servì per le esercitazioni dell'esercito e poi, dal 1928, per le attività 
sportive. 

Il 2 Agosto 1980, alle ore 10. 25, una bomba esplose nella sala d'aspetto di 
seconda classe della stazione di Bologna . Il bilancio finale fu di 85 morti e 200 
feriti. Cominciò una delle indagini piu' difficili della storia giudiziaria italiana. 

Uomo politico comunista nasce nel 1893 e muore nel 1964. Fu tra i fondatori del 
PCI, di cui fu segretario dagli anni '20 fino alla morte. Dal 1926 al 1944 fu attivo 
dall'esilio e nel dopoguerra fu una delle figure più rappresentative della Sinistra 
italiana. 

Può essere interpretato come una variante del toponimo "tomba" di uso 
frequente nel medioevo, che significava luogo rialzato, colle, e che dava il nome 
a fondi nelle zone collinari. 

Prende il nome dalla Ca’ Torretta, originariamente una torre, costruita nel sec. 
XVI a guardia del passaggio sul Santerno e che in seguito fu ampliata per uso 
abitativo. 

Medico e benefattore, nasce a Imola nel 1785 e muore nel 1863. Fondò 
l'Ospedale Psichiatrico di Imola, aperto nel 1844. La sua attività filantropica si 
manifestò anche nell'istituzione nel 1847 di un asilo infantile, organizzato 
secondo criteri moderni. 



Strade - dati biografici Ultimo aggiornamento: maggio 2019

Comune di Imola Pagina 33 di 56

codice denominazione (nome) Nota Biografica

476 Via Tozzoni Pier Paolo

477 Giardino Trombetti Luigi

478 Pineta Xiii Maggio 1944

479 Piazzale Xxxvi Brigata Garibaldi

480 Via Trentola

481 Vicolo Trentola Di Sotto Prende il nome dal podere cui conduce. 

482 Via Treves Claudio

483 Via Tribbioli Paolino

484 Via Turati Filippo

485 Via Umido

486 Parco Vittime Di Cernobyl 1986

487 Via Vaini

488 Via Valentonia

489 Via Valeriani Luigi

Nasce a Imola nel 1477 e muore nel 1535, giureconsulto di gran fama. 
Partecipò attivamente alla vita pubblica e svolse numerose missioni politiche e 
diplomatiche. 

Operaio, nasce a Imola nel 1893 e m. alle Case Regolino presso Linaro nel 
maggio 1922, vittima di un agguato fascista. 

Data del primo bombardamento aereo di Imola da parte di formazioni anglo-
americane, avvenuto nel 1944, di cui la pineta fu l'epicentro. Le vittime furono 
più di 50, e si registrarono gravissimi danni ad abitazioni, fabbriche, strade. 

Fu la più importante organizzazione partigiana operante sul fronte romagnolo 
nel 1944-45, promossa e diretta prevalentemente da imolesi. Combattè anche a 
fianco delle truppe alleate con animosità e coraggio durante le principali azioni 
belliche. 

Il toponimo si riferisce probabilmente alla presenza di un castello dello stesso 
nome attestato nel XII secolo; nei dintorni si trovano fondi omonimi. 

Uomo politico nasce nel 1869 e muore nel 1933. Pubblicista socialista, aderì alla 
corrente riformista di Turati, fu deputato dal 1906 al 1926, quando dovette 
rifugiarsi a Parigi dove rimase fino alla morte. 

Vescovo di Imola nasce nel 1868 e muore nel 1956. Durante il periodo bellico 
con il suo intervento evitò i bombardamenti sulla piazza e sull'area urbana di 
Imola da parte degli alleati. 

Uomo politico nasce nel 1857 e muore nel 1932. Pubblicista, tra i fondatori del 
Partito Socialista Italiano di cui guidò la corrente riformista; nel 1922 se ne 
staccò per dare vita al Partito Socialista Unitario. Visse in esilio a Parigi dal 
1926. 

Strada di origine romana, cardine centuriale. Il nome ha probabilmente 
attinenza col fosso di scolo che costeggia da tempo remoto. 

Dal nome della nobile famiglia imolese, ramo della famiglia toscana degli 
Oraboni - Vaini. Esponenti ghibellini, furono oppositori di Caterina Sforza e 
successivamente impegnati nella lotta contro le famiglie di orientamento guelfo, 
tra cui i Sassatelli. 

Tracciata come decumano centuriale, detta anche Aralda Coppa, costituiva una 
delle direttrici principali di collegamento tra Imola e Mordano. 

Nasce a Imola nel 1758 e muore nel 1828, fu uomo di profonda e varia cultura, 
economista, matematico, poliglotta; tenne all'Università di Bologna la prima 
cattedra di economia politica. 
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490 Via Valsalva

491 Via Valverda

492 Via Varese

493 Via Venezia

494 Via Della Veneziana Trae il nome dal fondo omonimo, già menzionato in documenti dell' '800. 

495 Via Venturini Livia

496 Via Verdi Giuseppe

497 Via Verga Giovanni

498 Via Vespignana

499 Via Viaggia

500 Via Villa Massimo

501 Via Villa Clelia

502 Via Vittime Pozzo Becca

Nasce a Imola nel 1666 e muore nel 1723, medico chirurgo a Bologna presso 
l'ospedale S. Orsola e insegnante di anatomia, è ritenuto fondatore della 
anatomia e fisiologia dell'orecchio. I suoi studi in questa disciplina sono stati 
ritenuti fondamentali. 

Strada di origine romana, fu decumano centuriale. Alla fine del '700 è ricordata 
con questo nome. Costeggiava un gruppo di case con la medesima 
denominazione. 

Città lombarda presso la quale il 26 maggio 1859 Garibaldi sconfisse gli austriaci 
al comando del generale Urban durante la seconda guerra di indipendenza. 

Dall'omonima città veneta, centro dei commerci con l'Oriente durante l'epoca 
medioevale e moderna. Fra Imola e Venezia esistettero durante il medioevo 
frequenti rapporti commerciali sia per terra che per mare attraverso il porto di 
Conselice. 

Imolese, nasce nel 1913 e muore nel 1944 in seguito alle ferite riportate 
durante la manifestazione del 29 aprile dello stesso anno, organizzata dalle 
massaie imolesi, per chiedere l'aumento delle razioni di pane, burro, zucchero, e 
repressa nel sangue. 

Nasce nel 1813 e muore nel 1901. Compositore di musica operistica, 
caratterizzò, con la sua feconda produzione, il panorama musicale italiano nella 
seconda metà dell'800. Il suo successo è dovuto anche alla tensione patriottica 
trasfusa nelle sue opere. 

Romanziere e novelliere catanese nasce nel 1840 e muore nel 1922, fu 
l'iniziatore e l'esponente più rappresentativo della corrente verista nel panorama 
letterario italiano della seconda metà dell'800. 

Deriva il nome da fondi posseduti nella zona dalla nobile famiglia imolese 
Vespignani. 

Anticamente chiamata Via de Capanni, congiungeva Via Poggiolo a Via Nola, ora 
Comezzano. 

Partigiano imolese, nasce nel 1897 e muore nel 1945, fucilato dai tedeschi in 
ritirata nella località Bettola nei pressi di Castel Guelfo. 

Prende il nome dalla villa cui conduce, costruita all'inizio del '900 dal conte 
Camillo Zampieri, poi donata al Comune di Imola. Nella zona sono affiorati 
reperti dall'età preistorica a quella medievale in parte conservati presso i Musei 
comunali. 

A ricordo dei 16 prigionieri politici torturati ed uccisi da appartenenti alle brigate 
nere nella Rocca la notte tra il 12 e il 13 aprile 1945, i cui corpi furono gettati 
nel pozzo dello stabilimento Becca per la lavorazione della frutta. 
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503 Piazzale Vittime Lager Nazisti

504 Via Volta Alessandro

505 Via Xella Alfredo

506 Via Zambianchi Arturo

507 Via 14 Aprile

508 Via 20 Settembre

509 Via 25 Aprile

510 Via Zambrini Gioacchino

511 Via Zappa

512 Via Zappi Ceroni Luigi

513 Via Zara Antonio

514 Via Zello

In ricordo di tutte le vittime di ogni nazionalità, credo politico e religioso, che 
furono internati e morirono nei campi di concentramento nazisti. Venti imolesi 
morirono nel tre lager di Kala, Kavel e Mathausen. 

Nasce nel 1745 e muore nel 1827. Muovendo da studi di scienze naturali, arrivò 
alla certezza dell'origine fisica dei fenomeni elettrici e attraverso la 
sperimentazione giunse all'invenzione della pila elettrica, per cui ebbe anche 
grande fama all'estero. 

Imolese aderente al Partito Socialista, nasce nel 1874 e muore nel 1950. Fu 
Sindaco di Imola dal 1901 al 1904 ed ancora dal 1910 al 1912. Curò 
l'amministrazione della città con probità e oculatezza . 

Nato a Forlì nel 1869 e muore nel 1947. Iscritto al Partito Socialista, attivo 
organizzatore politico e sindacale, visse ad Imola dal 1907 al 1934 prima come 
ragioniere del Comune, poi come segretario amministrativo della Congregazione 
di Carità. 

Giorno della liberazione di Imola nel 1945, avvenuta con l'entrata in città delle 
truppe alleate, preparata e agevolata dall'azione delle forze partigiane locali. 

Il 20 settembre 1870 attraverso la Breccia di Porta Pia le truppe italiane al 
comando del generale Cadorna entrarono a Roma, ponendo fine al governo 
temporale della Chiesa e completando l'unificazione del Regno d'Italia. Roma 
divenne capitale nel 1871. 

Ricorda il giorno del 1945 in cui si è completata la liberazione dell'Italia dalle 
truppe nazi-fasciste ad opera delle forze alleate e che ha segnato la conclusione 
nel nostro paese della seconda guerra mondiale. 

Imolese nasce nel 1861 e muore nel 1936, di fede socialista. Entrato nel mondo 
della cooperazione, dal 1902 per 34 anni fu presidente della Cooperativa 
tipografica Galeati e dal 1911 anche direttore amministrativo della Cooperativa 
Ceramica. 

Prende il nome dal fondo probabilmente appartenuto alla famiglia Zappi e 
menzionato nella cartografia dell' '800. 

Uomo politico liberale, esperto in agricoltura, nasce a Bologna nel 1854 e muore 
nel 1932. Fu Sindaco di Imola dal 1885 al 1889 e successivamente deputato e 
senatore del Regno. 

Guardia di finanza medaglia d'oro al valor civile morto nel 1973 all'aeroporto di 
Fiumicino durante un'azione antiterroristica. 

Prende il nome dalla località cui conduce, la cui denominazione sembra derivare 
dal latino "Agellus" che vuol dire piccolo fondo. Nel XIII secolo esisteva un 
"castrum Agelli" nella zona. 
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515 Via Zolino

516 Via Zoppa

517 Via Zotti Vittorio

518 Viale Sforza Caterina

519 Viale Calderini Vincenzo

520 Viale Cappuccini

521 Viale Carducci Giosuè

522 Viale Cenni Quinto

523 Viale Costa Andrea

524 Viale D'Agostino Francesco

525 Viale Dante

526 Viale De Amicis Edmondo

527 I Traversa Viale De Amicis Traversa di V. le De Amicis. 

Nel 1740 era una lunga strada chiamata Azzolino di sopra, trasformata poi in 
Zolino. Il toponimo Zolino pare essere variante maschile di "ceulina" piccola 
"cella" o azienda agricola. 

Pare che la denominazione sia di origine popolare e derivi dal fatto che il 
tracciato è assai tortuoso. 

Partigiano, nasce a Castel del Rio nel 1924 e muore nel 1945, fucilato nelle 
fosse di S. Ruffillo a Bologna. 

(1463-1509) Figlia naturale di Galeano Maria Sforza, sposò Girolamo Riario 
signore di Imola e Forlì. Morto il marito governò le due città con audacia e 
determinazione fino a quando caddero sotto il Valentino. 

Nasce a Imola nel 1802 e muore nel 1878. Avvocato, si rese famoso perchè 
difese alcuni ladri che allora infestavano la Romagna. Lasciò ogni suo avere al 
Comune di Imola per l'istituzione di borse di studio per studenti universitari. 

Così detto perchè conduce alla Chiesa di S. Bartolomeo dei Cappuccini che, 
insieme all'attiguo convento, fu attiva dal 1595. 

Nasce nel 1835 e muore nel 1907. Poeta e scrittore, insegnò per molti anni 
presso l'Università di Bologna. Vinse nel 1906 il Premio Nobel per la letteratura. 
Molto legato a personaggi imolesi compose epigrafi per istituti cittadini e per 
amici scomparsi. 

Nasce a Imola nel 1845 e muore nel 1917, fu pittore ma soprattutto illustratore 
specializzato in temi militari e nei fatti salienti del Risorgimento. Presso la 
Biblioteca comunale è conservata gran parte della sua produzione, pubblicata 
per lo più su periodici. 

Nasce a Imola nel 1851 e muore nel 1910. Attivista dell'Internazionale 
Socialista, nel 1881 fondò il settimanale "Avanti!" e nel 1892 il Partito Socialista 
Italiano. Nel 1893 fu Sindaco di Imola. Fu il primo rappresentante socialista 
eletto alla Camera. 

Medico nasce nel 1882. Antifascista, lavorò come chirurgo nell'Ospedale civile di 
Imola e, dopo l'armistizio, nell'ospedale militare. Arrestato, fu fucilato dai 
fascisti a Bologna nel 1944. 

Fiorentino, nasce nel 1265 e muore nel 1321. Uomo di lettere, insigne poeta, 
assimilò tutto il sapere del suo tempo e lo organizzò in una sintesi poetica "La 
Divina Commedia", che segna il culmine dell'età medioevale. 

Nasce nel 1846 e muore nel 1908. Giornalista brillante e scrittore garbato e 
scorrevole raggiunse il successo con il libro "Cuore", la più alta espressione della 
pubblicistica educativa di fine '800. Aderì al movimento socialista tra i riformisti 
turatiani
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528 Viale De Rosa Fernando

529 Viale Dei Colli Si snoda sui colli della campagna imolese. 

530 Viale Minzoni Giovanni

531 Viale Francucci Innocenzo

532 Viale Galeati Paolo

533 Viale Galli Romeo

534 Viale Galvani Luigi

535 Viale Guerrazzi Francesco Domenico

536 Viale 4 Novembre

537 Viale Machiavelli Nicolò

538 Viale Marconi Guglielmo

539 Viale Meloni Alessandro

540 Viale Nardozzi Antonio

Nasce a Imola nel 1908, morì combattendo come volontario nella guerra civile 
spagnola nel settembre 1936. 

Sacerdote nasce nel 1885 a Ravenna e muore nel 1923. Si dedicò 
all'organizzazione dei gruppi cattolici da inserire nella vita politica nazionale. Fu 
assassinato per la sua ferma opposizione al fascismo. 

Insigne pittore nasce nel 1490 circa e m. a Imola nel 1545, conosciuto come 
Innocenzo da Imola. Fu considerato uno dei più importanti pittori di Romagna 
della sua epoca. Alcuni suoi quadri si trovano nella Pinacoteca comunale e nel 
Museo diocesano di Imola. 

Nasce a Imola nel 1830 e muore nel 1903, avviato dal padre all'arte tipografica, 
nella sua ampia produzione seguì la eleganza e la misura di Bodoni. Nel 1900 
fondò la Coop. Tipografica di cui fu direttore fino alla morte e che da lui prese il 
nome. 

Nasce a Imola nel 1872 e muore nel 1945, esponente di rilievo del Partito 
Socialista imolese, direttore della Biblioteca Comunale per 40 anni, fu studioso 
attento di storia e problemi locali. 

Medico e naturalista bolognese nasce nel 1737 e muore nel 1798, studiò 
l'elettricità animale e le sue scoperte diedero avvio allo studio dell'attività 
bioelettrica dei tessuti animali. 

Nasce nel 1804 e muore nel 1873. Scrittore e politico, attivo nei moti patriottici 
toscani del 1848 -1849, fu deputato del Regno d'Italia dal 1860 al 1870. 

Ricorda il 4 novembre 1918, giorno in cui fu firmato l'armistizio chiesto 
dall'Austria dopo la sconfitta di Vittorio Veneto, e che segnò la conclusione della 
prima guerra mondiale. 

Fiorentino nasce nel 1469 e muore nel 1527. Scrittore e acuto pensatore 
politico, ebbe svariati incarichi pubblici dal governo di Firenze come 
ambasciatore e osservatore politico. Soggiornò ad Imola nel 1502, inviato in 
missione presso Cesare Borgia. 

Bolognese, nasce nel 1874 e muore nel 1937, fu scienziato autodidatta, 
inventore della trasmissione telegrafica che in seguito perfezionò nell'ambito 
delle radiocomunicazioni. Ricevette il premio Nobel per la fisica nel 1909. 

Alessandro Melloni nasce nel 1813 ad Imola, patriota, combattè per la difesa di 
Roma e della Repubblica romana contro i francesi nel 1849. Fu promosso sul 
campo al grado di maggiore e nello stesso giorno ferito a morte. 

Letterato nasce a Imola nel 1839 e muore nel 1892. Fu insigne traduttore di 
opere dalla lingua inglese, francese e latina. Molto rinomata fu ritenuta la sua 
traduzione delle "Georgiche" di Virgilio. 
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541 Viale Pacinotti Antonio

542 Viale Pambera

543 Viale Pisacane Carlo

544 Via Purocelo

545 Viale Righi Augusto

546 Viale Rivalta Domenico

547 Viale Saffi Aurelio

548 Viale Vittorio Veneto

549 Viale 24 Maggio

550 Viale Zampieri Vespignani

551 Viale Zanotti Maria

552 Viale Zappi Giovan Battista

553 Via Belvedere

Pisano, nasce nel 1841 e muore nel 1912, fu fisico e scienziato in campo 
elettromagnetico. Inventò una macchina considerata il prototipo dei generatori 
dinamici di corrente elettrica. 

Deriva il nome dall'attiguo fondo omonimo, appartenuto alla famiglia dell'antica 
nobiltà imolese Zappi. 

Nasce nel 1818 e muore nel 1857, iniziò una brillante carriera nell'esercito 
borbonico, in seguito si avvicinò a posizioni patriottiche e partecipò a vari moti 
di insurrezione. Durante la sfortunata spedizione di Sapri, si uccise per sfuggire 
alla cattura

Località dell'Appennino in cui dall'11 al 13 ottobre 1944 si svolse un'accanita 
battaglia tra una formazione tedesca di 700 uomini e gruppi partigiani della 36° 
Brigata Garibaldi. 

Fisico e professore universitario bolognese, nasce nel 1850 e muore nel 1920. 
Effettuò importantissimi studi di elettrostatica, elettromagnetismo e nel campo 
della fisica atomica. Marconi si basò sulle sue ricerche per gli studi sulle 
trasmissioni telegrafiche. 

Nasce a Imola nel 1910 e muore nel 1945. Partigiano, fu torturato perchè 
rivelasse il nome dei compagni. Il suo corpo insieme a quello di altri fu ritrovato 
dopo la liberazione di Imola nel Pozzo Becca. 

Forlivese, nasce nel 1819 e muore nel 1890. Di idee liberali, acceso patriota, fu 
deputato di Forlì alla Costituente romana, poi ministro nella Repubblica Romana. 
Visse in esilio fino all'unificazione d'Italia. 

Ricorda la battaglia conclusiva della prima guerra mondiale avvenuta presso la 
cittadina veneta tra il 24 e il 28 ottobre 1918, che portò alla richiesta di 
armistizio da parte dell'esercito imperiale austriaco. 

Data in cui nel 1915 ebbe avvio l'intervento italiano nella prima guerra mondiale 
che portò alla annessione dell'Alto Adige, del Trentino e della Venezia Giulia allo 
Stato italiano. 

Dedicata a due illustri e facoltose famiglie imolesi che diedero alla città illustri 
personaggi. 

Nasce a Castel del Rio nel 1891, vedova, madre di 6 figli, rimase vittima della 
repressione nel sangue della manifestazione popolare per chiedere l'aumento 
delle razioni alimentari, tenuta in piazza a Imola il 29 aprile 1944. 

Nasce a Imola nel 1667 e muore nel 1719. Di formazione giuridica acquisì fama 
per la sua attività e produzione poetica. Fu tra i fondatori dell'Arcadia, 
l'Accademia che determinò l'indirizzo e lo stile della poesia italiana nella prima 
metà del '700. 

Dall'omonimo podere che costeggia. Nel 1886 vi furono ritrovati numerosi ossari 
villanoviani con ricche suppellettili, ora nel Museo archeologico. 
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554 Vicolo Borello

555 Vicolo Brullo

556 Vicolo Bussolo

557 Vicolo Carpaneto

558 Vicolo Croci

559 Vicolo Crucca Prende il nome dal podere che attraversa. 

560 Vicolo Cupo

561 Vicolo Dei Rampini

562 Vicolo Della Canaletta Segue un canale di scarico delle acque. 

563 Via Della Milana

564 Vicolo Di Casola Conduce alla località di Casola Canina. 

565 Via Fornace Gallotti Prende il nome dall'antica fornace che sorgeva in località Gallotta. 

566 Vicolo Fornace Scheda Conduceva anticamente ad una fornace oggi non più esistente. 

567 Vicolo Inferno

568 Vicolo Olivo

569 Vicolo Querceto Deriva il nome dal fondo che attraversa. La strada risale all'epoca romana. 

570 Vicolo Saldona

571 Vicolo Sant'Apollonia

572 Vicolo Sassatelli Giovanni

Forse da borro, piccolo ruscello, conduce all'omonimo gruppo di case. Nel 1800 
era denominata Via del Prato o Borella. 

Già nel XIII sec. aveva tale nome che deriva forse dalla parola dialettale "broi" 
che vuol dire "semenzaio". Probabilmente in zona vi era un vivaio o si esercitava 
il commercio di sementi. 

Dall'omonimo fondo "Busolo". In età romana la strada esisteva già come 
decumano nell'agro centuriato. 

Prende nome dalla famiglia Carpaneti di Sesto Imolese, un tempo proprietaria di 
molte terre della zona. 

Dalla famiglia Croci di Sesto Imolese che tradizionalmente esercitava il mestiere 
di fabbro. 

Il nome deriva dalla sua posizione in una zona in leggera depressione detta 
"cupa". 

Deriva il nome dai fondi Rampino I°, Rampino II°, Rampino Grande e Rampino 
Vecchio, già menzionati nell'800. 

Da un fondo omonimo appartenuto alla famiglia dell'antica nobiltà imolese 
Milani. Nella zona sono stati effettuati ritrovamenti di manufatti e tombe di 
epoca romana. 

Chiamata via degli Alidosi, mutò nome in seguito allo scontro armato avvenuto il 
22 giugno 1504 tra i seguaci dei Sassatelli, di parte guelfa, e i Vaini, di 
orientamento ghibellino, che si risolse in un massacro. 

Prende il nome dalla chiesa di S. Maria dell'Olivo, eretta dai Padri Olivetani nella 
prima metà del XV sec. e profondamente rimaneggiata nel XVIII . 

Toponimo rustico, usuale in Toscana, che significa "terra non dissodata". 
Conduce al fondo omonimo. 

Dal nome della chiesa e dell'ospizio donati dalla famiglia Del Pero ai frati 
francescani del Piratello nel 1530. 

Esponente di una delle famiglie più in vista della città di orientamento guelfo, 
nasce a Imola nel 1480, fu uno dei più famosi capitani di ventura del '500, 
meritando il soprannome "Cagnaccio". Morì nel 1539 e fu sepolto in cattedrale. 
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573 Vicolo Stagni Ludovico

574 Vicolo Tombe Deriva il nome dal vicino podere Le Tombe. 

575 Vicolo Troni

576 Vicolo Vespignani

577 Via Ascari Antonio

578 Via Respighi Ottorino

579 Piazza Gramsci Antonio

580 Via Kennedy John Fitzgerald

581 Via Puccini Giacomo

582 Via Baldini Nullo

583 Via Nuvolari Tazio

584 Via Mascagni Pietro

585 Via Musconi Luigi

Nacque a Imola e vi morì nel 1657; abate della Chiesa dei SS. Donato e Paolo, 
fu oratore apprezzato e scrisse di teologia e filosofia. 

Prende il nome dalla famiglia imolese ricordata già nel sec. XIII, che acquistò il 
Palazzo Pighini e la zona retrostante, il cosiddetto Guasto Pighini, di cui il vicolo 
costituisce il collegamento con la Via Emilia. 

Antica e nobile famiglia imolese, di cui si hanno notizie dal XIV secolo, tra i cui 
esponenti di rilievo sono ricordati un giureconsulto nel XVII secolo ed un 
vescovo nel XIX secolo. 

Corridore automobilistico nasce nel 1888 e muore nel 1925, dotato di grande 
perizia ed audacia, guadagnò larga popolarità per le innumerevoli vittorie tra cui 
il Gran Premio d'Italia nel 1924 e il Gran Premio d'Europa nel 1925. 

Musicista e compositore bolognese nasce nel 1879 e muore nel 1936, fu fecondo 
autore di poemi, drammi sinfonici ed opere che valorizzano l'antico patrimonio 
strumentale italiano. Fu accademico d'Italia. 

Sardo, nasce nel 1891 e muore nel 1937. Socialista, fu promotore del convegno 
che si tenne nel Teatro comunale di Imola nel 1920 che portò nel 1921a Livorno 
alla fondazione del Partito Comunista. Condannato per la sua attività 
antifascista, morì in carcere. 

Nasce nel 1917 e muore nel 1963. 34° Presidente degli Stati Uniti assassinato a 
Dallas. Fu impegnato nella politica di distensione con l'Unione Sovietica. Durante 
il suo mandato fu avviato l'intervento americano nella guerra del Vietnam. 

Musicista nasce nel 1858 e muore nel 1924. Pur continuando la tradizione 
operistica dell'800, sintetizzò uno stile musicale più vicino al verismo, espresso 
ne "La Boheme", "Tosca" e "Madama Butterfly". 

Cooperatore nasce a Ravenna nel 1861 e muore nel 1945. Pioniere della 
cooperazione, creò la prima cooperativa agricola italiana tra i braccianti di 
Ravenna. Fu esule in Francia durante il fascismo. 

Mantovano nasce nel 1892 e muore nel 1953, corridore motociclista poi 
automobilista, campione internazionale e vincitore di numerose gare, tra cui la 
Mille Miglia, si distinse per la bravura e l'audacia. 

Musicista, nasce nel 1863 a Livorno e muore nel 1945. Fu compositore e insigne 
direttore d'orchestra. Tra le sue opere la più rappresentata è la "Cavalleria 
rusticana". 

Imolese, nasce nel 1853 e muore nel 1927. Allievo del corso di xilografia presso 
l'Accademia di Belle Arti a Bologna, fu valente artista del bulino. 
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586 Via Filopanti Quirino

587 Via Tinti Luigi Comandante della 36° Brigata Garibaldi nasce nel 1920 e muore nel 1954. 

588 Via Rampolli Orlando

589 Via Dell'Osservatorio

590 Via Corelli Arcangelo

591 Via Romagnoli Luciano

592 Via Pirandello Luigi

593 Via Pastore Giulio

594 Via Mengoni Giuseppe

595 Via Marchi Amedeo

596 Via R.Marabini Rocco

597 Via Balducci Enzo

598 Via Cartesio Renato

599 Via Montevecchi Amleto

600 Via D'Acquisto Salvo

Patriota garibaldino e politico nasce nel 1812 e muore nel 1894. Partecipò alle 
guerre di indipendenza italiane, fu deputato dell'Assemblea Costituente della 
Repubblica Romana nel 1848 e deputato per la circoscrizione imolese dopo 
l'unità d'Italia. 

Nasce a Imola nel 1923 e muore nel 1967. Fu partigiano, vicecomandante della 
36° Brigata Garibaldi. 

si tratta di una strada a servizio di un insediamento residenziale in zona 
collinare, in prossimità dell'osservatorio

Nasce a Fusignano nel 1653 e muore nel 1713. Violinista e direttore di orchestre 
di archi, compositore e caposcuola delle scuole di violinistica, per la sua fama di 
maggiore compositore strumentale del suo tempo fu sepolto nel Pantheon di 
Roma. 

Sindacalista nasce nel 1924 e muore nel 1966. Organizzatore della Gioventù 
antifascista, fu Segretario nazionale della Confederterra e deputato del P. C. I. 

Scrittore e drammaturgo siciliano nasce nel 1867 e muore nel 1936. Accademico 
d'Italia, premio Nobel per la letteratura nel 1934, la sua feconda produzione 
letteraria e teatrale occupa un posto fondamentale nel panorama letterario del 
'900. 

Sindacalista nasce nel 1902 e muore nel 1969. Primo segretario delle ACLI, 
deputato alla Costituente, ricoprì la carica di segretario generale prima della 
CGIL poi della CISL. Fu a lungo deputato della Democrazia Cristiana. 

Famoso architetto nasce a Fontanelice nel 1829 e muore nel 1877. Progettò e 
curò la direzione lavori della Galleria Vittorio Emanuele a Milano dove nel 1877, 
alla vigilia dell'inaugurazione, morì cadendo da un'impalcatura. 

Caduto partigiano, nasce a Castel Guelfo nel 1914 e muore nel 1944 a Spazzate 
Sassatelli. 

Caduto partigiano medaglia di bronzo, nasce a Imola nel 1923 e m. fucilato a S. 
Ruffillo di Bologna nel 1945. 

Imolese, caduto partigiano, medaglia di bronzo, nasce nel 1921 e muore nel 
1945 fucilato a Bologna. 

Filosofo e matematico nasce nel 1596 e muore nel 1650. E' ritenuto fondatore 
della filosofia moderna e uno dei più grandi matematici di tutti i tempi. 

Pittore figurativo nasce a Imola nel 1878 e muore nel 1964, particolarmente 
attivo nel periodo fra le due guerre. Alcune sue opere sono conservate presso la 
Pinacoteca comunale. 

Vicebrigadiere dei Carabinieri nasce nel 1920 e muore nel 1943. Consegnatosi ai 
tedeschi per liberare ostaggi civili, fu fucilato a Torre di Polidoro (Roma). 
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601 Via Fermi Enrico

602 Via Guicciardini Francesco

603 Vicolo Corazza

604 Via Bellini Vincenzo

605 Via Vivaldi Antonio

606 Via T.Baruzzi Turibio

607 Via Chiesa Di Coraglia

608 Via Rossini Gioacchino

609 Via Sabbatani Luigi

610 Via Poli Silvio

611 Via Gemelli Agostino

612 Via G.Della Volpe Gaetano

613 Via B.Croce Benedetto

Fisico nasce nel 1901 e muore nel 1954, premio nobel nel 1938. Studiò a 
Chicago e Los Alamos, dove perfezionò la scoperta della radioattività provocata 
dal bombardamento dei neutroni e costruì il primo reattore produttore 
dell'energia nucleare. 

Fiorentino, nasce nel 1483 e muore nel 1540. Politico e storico insigne, fu 
consigliere dei Medici e governatore di Modena e Bologna. Affidò ai "Ricordi" le 
sue riflessioni sul panorama politico e civile del suo tempo. 

Trae la denominazione dal podere Corazze che probabilmente appartenne alla 
famiglia Corazzi. In epoca romana fu decumano dell'agro centuriato. 

Musicista e compositore nasce nel 1801 e muore nel 1835. Fu creatore di 
melodie sublimi per armonia, già orientate verso lo stile operistico ottocentesco, 
tra cui "Norma", "La sonnambula", "I Puritani". 

Musicista e compositore veneziano nasce nel 1678 e muore nel 1741. Fu attivo 
oltre che a Venezia anche a Vienna, Amsterdam e Roma. La sua feconda 
produzione soprattutto concertistica di carattere sacro e profano, anticipò i 
canoni del concerto ottocentesco. 

Musicista nasce a Fontanelice nel 1893 e muore nel 1944. Visse a lungo ad 
Imola. Scrisse numerose "cante" imolesi e diresse la corale "Canterini 
Romagnoli". 

Porta all'omonima chiesetta eretta come oratorio dalla famiglia Mancurti Del 
Carretto per dare dimora ad una immagine mariana, trovata nei pressi alla fine 
del XVIII sec. e ritenuta miracolosa, per cui appellata "Salus Infirmorum"

Musicista e compositore di origine lughese nasce nel 1792 e muore nel 1868. E' 
una delle figure più rappresentative della storia musicale europea della prima 
metà dell'800. Tra le sue opere più conosciute: "Il barbiere di Siviglia", "Otello" 
e "Guglielmo Tell"

Imolese nasce nel 1863 e muore nel 1928. Professore universitario, scrisse 
opere di farmacologia. Esponente socialista, fu Sindaco di Castel San Pietro. 

Nasce nel 1914, fece parte del battaglione SAP Montano. Fu fucilato dai tedeschi 
nel 1944 nel rio Dozza a Mezzocolle. 

Nasce a Milano nel 1878 e muore nel 1959. Appartenente all'ordine francescano 
e psicologo di fama, fu fondatore e rettore dell'Università Cattolica di Milano. 

Nasce a Imola nel 1895 e muore nel 1968, fu professore di storia della filosofia 
all'Università di Messina e figura di primo piano nello studio della filosofia 
marxista. 

Filosofo nasce nel 1866 e muore nel 1952. Rinnovatore dell'indagine filosofica e 
dell'analisi critica in senso antimarxista, fu figura di grande rilievo nella cultura 
italiana della prima metà del '900. 
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614 Via Colombarotto Deriva il nome dall'omonimo podere. 

615 Via Toscanini Arturo

616 Via Afflitti

617 Via Azzi Girolamo

618 Via Barbieri Ludovico

619 Via Bentivoglio Paolo

620 Piazza Caduti Per La Liberta'

621 Via San Benedetto

622 Via G.Capelli Giovanni

623 Via Cardelli Otello

624 Via Donati Giuseppe

625 Via Donizetti Gaetano

626 Via Faenza

627 Via Fanti Giuseppe

Nasce a Parma nel 1867 e muore nel 1957, fu direttore d'orchestra di fama 
mondiale. Diresse molte orchestre americane ed europee. Fu versatile in campo 
teatrale e concertistico. 

Fabbro nasce a Imola nel 1915, fu partigiano combattente nella 7° GAP; morì 
durante un'azione ad Osteriola nel 1944. 

Nato a Imola nel 1885 e morto nel 1969, fu studioso di fama internazionale di 
meteorologia agraria. Professore presso le Università di Roma e di Perugia, è 
considerato il fondatore dell'ecologia agraria. 

Nasce a Imola nel 1662 e muore nel 1728. Studiò anatomia e fisiologia presso 
l'Università di Bologna. Fu propugnatore delle moderne teorie sulla circolazione 
sanguigna. 

Nasce nel 1894 e muore nel 1965. Privo di vista sin dall'infanzia, fu tra i 
fondatori dell'Unione Italiana Ciechi della quale fu Presidente. Nel 1944, aiutato 
dalla moglie, portò in salvo numerose donne cieche rimaste isolate sulla linea 
del fronte. 

Intitolata a coloro che durante l'ultima guerra diedero la vita per l'Italia. Tale 
area che fungeva da sagrato della pieve medievale di S. Lorenzo, fu il 
camposanto della città in epoca medievale e moderna. 

Nasce nel 480 e muore nel 547. Iniziatore dell'omonimo ordine, autore della 
Regola, itinerario spirituale del ritorno a Dio attraverso l'ubbidienza, e fondatore 
del Monastero di Montecassino. E' patrono d'Europa. 

(Brasile 1890-Firenze 1964) Appartenne al CLN e nel dopoguerra fu a lungo 
consigliere comunale di Imola. 

Nasce nel 1926, partigiano imolese appartenente alla 7° brigata GAP, muore nel 
1945 fucilato a S. Ruffillo di Bologna. 

Politico di origine faentina nasce nel 1899 e muore nel 1931. Fu direttore del 
"Popolo" organo del Partito Popolare italiano, attraverso il quale denunciò i 
delitti del regime fascista. Costretto all'esilio a Parigi, diresse "Il Corriere degli 
Italiani". 

Musicista e compositore nasce nel 1797 e muore nel 1848. Fu personaggio di 
spicco nell'ambiente operistico italiano della prima metà dell' '800. Della sua 
ricca produzione le opere più rappresentative sono  "L'elisir d'amore" e "Lucia di 
Lammermoor". 

Dalla omonima città romagnola sede della signoria dei Manfredi e in epoca 
moderna compresa nello Stato Pontificio. 

Cooperatore imolese, nasce nel 1863 e muore nel 1934. Direttore poi Presidente 
della Coop. Ceramica, fu insigne maestro dell'arte ceramica, promotore e 
benefattore del museo delle ceramiche. 
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628 Via Gennevilliers

629 Via Galassi Aldo

630 Via Grilli Alfredo

631 Via Mancurti Antonio

632 Via Marzari Andrea

633 Via Piancastelli Giuseppe

634 Via Pola

635 Via Poletti Livio

636 Giardino Dal Monte Casoni Giacomo

637 Piazzetta Del Tempo Libero

638 Giardino Donatore Del Sangue

639 Via Scotellaro Rocco

640 Vicolo Tartagni Alessandro

641 Vicolo Torelli

642 Via Vannini

Città francese gemellata con Imola, situata all'interno di un'ansa della Senna a 
nord-ovest di Parigi; è inserita nella banlieu (periferia) della capitale. E' centro 
industriale, dotato di un importante porto. 

Partigiano appartenente alla 36° Brigata Garibaldi, nasce a Imola nel 1926 e 
muore nel 1944 a Molinaccio di Belvedere in seguito alla battaglia di Ca’ di 
Guzzo. 

Nasce a Ponticelli nel 1878 e muore nel 1961, allievo di Carducci, letterato e 
critico letterario, collaborò alla "Romagna" e a "La Voce". 

Nasce a Imola nel 1794 e muore nel 1871. Si laureò in giurisprudenza e fu 
membro della Magistratura. Scrisse vari saggi di carattere storico, letterario, 
politico e pedagogico. 

Nasce a d Imola nel 1888 e muore nel 1967. Fu benefattore del Comune che 
nominò erede universale del suo patrimonio immobiliare. 

Esponente dell'antifascismo imolese, nasce nel 1900 e muore nel 1940. Fu 
segretario imolese della Sezione giovanile del Partito Socialista, poi dal 1921 
della Sezione giovanile del Partito Comunista. Morì al confino a Ventotene. 

Città portuale croata, posta sulla costa sud-occidentale dell'Istria, di cui è centro 
culturale, economico ed amministrativo. E' gemellata con Imola. 

Imolese, caduto partigiano medaglia d'argento, nasce nel 1908 e muore nel 
1944. 

Imolese, nasce nel 1891 e muore nel 1868. Avvocato, di orientamento liberale e 
cattolico, fondò nel 1942 il Comitato di azione antifascista che confluì nel C. L. 
N. ; ricoprì per 23 anni la carica di presidente della Cassa di Risparmio di Imola. 

In questo luogo, detto "La Larga", erano situate anticamente le carceri del 
Comune di Imola  (XIII-XVIII secolo)

A ricordo di chi, volontariamente e generosamente, fa dono del proprio sangue 
per aiutare i malati e tutte le persone che ne hanno bisogno. 

Poeta e scrittore lucano nasce nel 1923 e muore nel 1953. Di orientamento 
socialista, fu Sindaco del suo Comune natale, Tricarico, e strenuo difensore dei 
poveri e degli indifesi. 

Nasce a Imola nel 1424 e muore nel 1477, giurista e insegnante di diritto 
canonico e civile presso le Università di Bologna, Ferrara e Padova. Per la fama 
raggiunta gli fu data sepoltura nella chiesa di S. Domenico a Bologna. 

Trae nome dall'omonima famiglia della nobiltà imolese, di cui si ricorda un Pier 
Andrea, giureconsulto, vissuto nel XVII secolo. 

Nasce in Brasile nel 1898. Antifascista, esule in Francia, durante una visita ad 
Imola alla famiglia nel 1925 rimase vittima di un agguato di squadristi fascisti. 
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643 Via Vanoni Ezio

644 Via Vighi Roberto

645 Via Zanardi Francesco

646 Via Zanelli Ezio

647 Vicolo Borghesa

648 Via Della Colombara Deriva la denominazione dall'omonimo fondo, cui conduce. 

649 Vicolo Chiesa Di Casola Canina

650 Via Stazione Di Ponticelli

651 Via Paganini Nicolò

652 Vicolo Mazzanigo Dal podere Marzanigo, proprietà della antica famiglia imolese Marzanighi. 

653 Vicolo Colombarazza

654 Vicolo Di Chiusura

655 Via Cicalini Antonio

656 Via Del Fabbro

Politico ed economista nasce nel 1903 e muore nel 1956. Deputato e senatore 
della Democrazia Cristiana, fu Ministro in dicasteri economici, ed artefice di una 
parziale riforma tributaria con l'introduzione dell'obbligo della dichiarazione 
annuale dei redditi. 

Nasce a Monaco di Baviera nel 1891 e muore nel 1974, avvocato, esponente del 
Partito Socialista, fu membro della Commissione legislativa dell'Emilia Romagna 
del C. L. N. e Presidente del Consiglio Provinciale di Bologna dal 1951 al 1970. 

Nasce nel 1873 e muore nel 1954; aderente al Partito Socialista dalla 
fondazione, farmacista e imprenditore farmaceutico, fu Sindaco di Bologna dal 
1914 al 1919. Visse al confino nel 1938 e nel 1939. Nel 1946 fu eletto deputato 
all'Assemblea Costituente. 

Imolese nasce nel 1903 e muore nel 1981. Aderente al Partito Comunista, 
partecipò alla guerra civile spagnola. Partigiano in Francia dal 1940 al 1945, al 
rientro in Italia partecipò attivamente alla vita pubblica. 

Ha nome dal fondo omonimo, che forse appartenne ai Borghesi, antica famiglia 
di origine longobarda stabilitasi ad Imola alla fine del XII secolo. 

Conduce alla chiesa di S. Pietro apostolo in Casola Canina, che fu una antica 
pieve già menzionata nel 1142 ed accanto a cui sorgeva il Castrum Casulae. 

Conduce alla stazione ferroviaria di Ponticelli sulla linea Massalombarda-Imola-
Castel del Rio nel tronco Imola-Fontanelice attivo dal 1916 al 1944, quando per 
la vicinanza del fronte il servizio fu sospeso. 

Nasce nel 1782 e muore nel 1840. Considerato il più celebre violinista di tutti i 
tempi, si esibì nelle principali corti europee. Fu anche compositore: sono famosi 
per originalità e plasticità i suoi "Capricci per violino solo". 

Prende il nome dal fondo al quale conduce. La strada in epoca romana fu 
cardine dell'agro centuriato. 

Il nome deriva dalle chiuse che esistevano in quella zona bassa e paludosa, 
anche detta "laguna", e che la rendevano coltivabile. Conduce alla chiesa 
parrocchiale dei SS. Giovanni e Paolo. 

Nasce a Imola nel 1902 e muore nel 1983. Noto antifascista, espatriato, tornò 
per organizzare la lotta al fascismo in Italia. Fu segretario del PCI di Ravenna, in 
seguito del Comitato regionale e del Comitato Centrale. 

In ricordo di Ottavio Conti nasce a Dozza nel 1901 e m. a Imola nel 1980, 
fabbro per oltre 40 anni nella via omonima, luogo di incontro per gli abitanti 
della zona. 
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657 Via Musso Luigi

658 Via Coralli Ugo

659 Via Dell'Agricoltura Ricorda una delle principali attività economiche della città. 

660 Giardino Nagy Imre 

661 Parcheggio Cattani Giuseppina

662 Via Fanin Giuseppe Sindacalista, nasce a S. Giovanni in Persiceto nel 1924 e muore nel 1948. 

663 Parco 14 Settembre 1944

664 Viale 14 Settembre

665 Via Boaria

666 Via Struzzo Augusto

667 Via Degli Sminatori

668 Pista Ciclabile Pratella Francesco Balilla

669 Via Rossa Guido

670 Via Passerini Leonida

Campione automobilistico nasce nel 1924 e muore nel 1958, fu uno dei primi 
italiani a dedicarsi a questa disciplina sportiva. Morì in un incidente durante il 
Gran Premio di Francia. 

Esponente antifascista imolese nasce nel 1925 e m. fucilato a S. Ruffillo a 
Bologna nel 1945. Medaglia di bronzo al valore militare. 

Uomo politico ungherese nasce nel 1896 e muore nel 1958. Primo ministro nel 
1953, critico dello stalinismo, in seguito alla rivolta d'Ungheria fu arrestato e 
condannato a morte. 

Imolese, nasce nel 1859 e muore nel 1914. Medico, si dedicò a studi di 
anatomia generale. Prestò servizio dal 1897 presso l'Ospedale di Imola. Il suo 
nome è legato agli esperimenti di isolamento del bacillo del tetano e alla 
sieroterapia ad esso collegata. 

Ricorda il giorno del 1944 in cui a Sesto Imolese fu organizzata dalle forze 
partigiane una manifestazione pubblica, seguita dopo pochi giorni da un 
rastrellamento tedesco con la conseguente deportazione di molti civili di Sesto. 

Ricorda il giorno del 1944 in cui a Sesto Imolese fu organizzata dalle forze 
partigiane una manifestazione pubblica, seguita dopo pochi giorni da un 
rastrellamento tedesco con la conseguente deportazione di molti civili di Sesto. 

La denominazione si riferisce al contratto agricolo tipico delle nostre zone per il 
quale la famiglia colonica esegue i lavori e la cura del bestiame in cambio di 
casa, salario e parte dei prodotti. 

Bracciante nasce a Riolo Bagni nel 1921, militare, morì in prigionia a Lunemec in 
Polonia nel 1944. 

Ricorda i gruppi speciali di artificieri impegnati nel secondo dopoguerra 
nell'attività di bonifica dei campi minati e dei luoghi in cui erano stati occultati 
ordigni bellici. 

Compositore e musicologo nasce a Lugo nel 1880 e muore nel 1955. Allievo di 
Mascagni, sostenitore del movimento futurista, studiò la musica folcloristica 
italiana ed in particolare quella romagnola. 

Operaio ed esponente del Partito Comunista, fu assassinato a Genova nel 
gennaio 1979 per avere rappresentato il consiglio di fabbrica nel processo 
contro un "postino" delle "Brigate Rosse". 

Nasce a Medicina nel 1921, contadino e partigiano, e m. a Conselice nel 1945 
nel corso di una azione di guerra. 
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671 Via Noiret Lucia

672 Via Spallicci Aldo

673 Via Dei Ciliegi

674 Via Del Pino

675 Via Della Risaia

676 Via Bachelet Vittorio

677 Via Borghi Corrado

678 Via Atleti Azzurri D'Italia

679 Via Casalegno Carlo

680 Via Della Posta

681 Vicolo Colombara Lughese Così detta perchè, partendo dalla Via Lughese, attraversa il fondo Colombara. 

682 Via Stivinina Prende il nome dal podere che attraversa. 

683 Via Tenni Omobono

684 Via Ottoni Neo Nasce a Imola nel 1896. Antifascista, esule in Francia, vi morì nel 1939. 

685 Via Pasolini Pier Desiderio

686 Via Biagi Settimio

(Francia 1832-Imola nel 1899) Fu insegnante poi direttrice dell'educandato 
presso il Conservatorio di S. Giuseppe a Imola per 40 anni. Fondò nel 1879 la 
congregazione delle Ancelle del S. Cuore di Gesù. 

Letterato, poeta dialettale e uomo politico, nasce nel 1886 a Bertinoro e muore 
nel 1973. L'attività di studioso del folklore romagnolo si esplicò nelle due riviste 
dialettali da lui fondate: "Il plaustro" e "La pié". 

Il nome si riferisce probabilmente alla presenza in questa zona di tali alberi da 
frutto. 

Della denominazione di questa strada dal breve tratto non si sono trovate 
notizie certe. Il nome si riferisce forse alla presenza di un pino, che 
caratterizzava la via. 

Ricorda la presenza di risaie e la coltivazione del riso introdotta in vaste zone 
della bassa imolese fino a Conselice da Cosimo Morelli intorno al 1790. 

Giurista, esponente dell'Associazionismo cattolico, vicepresidente del Consiglio 
Superiore della Magistratura, nasce nel 1926 e ucciso nel 1980 in un attentato 
terroristico delle Brigate Rosse. 

Nasce a Fontanelice nel 1924 e muore nel 1978. Fin dagli anni della giovinezza, 
militò nel P. S. I. e per questo venne licenziato dal lavoro. Partigiano nel 3° 
battaglione della 36° Garibaldi operò sull'Appennino Tosco-emiliano. 

A memoria degli atleti di tutte le discipline sportive che hanno rappresentato 
l'Italia nelle competizioni internazionali indossando la maglia azzurra . 

Giornalista, nasce nel 1916. In prima linea nella condanna al terrorismo, fu 
assassinato nel 1977 da un nucleo armato delle Brigate Rosse. 

Ha assunto questa denominazione in seguito all'inaugurazione della nuova sede 
dell'Ufficio Postale a Sesto Imolese, avvenuta nel dicembre 1981. 
Precedentemente era laterale di via S. Vitale e ne seguiva la numerazione. 

Trevigiano, nasce nel 1905 e muore nel 1948, fu motociclista campione d'Italia 
per la classe 500 nel 1934, nel 1935 e nel 1947 e del Gran Premio d'Europa nel 
1947. Morì durante una prova di gara a Berna. 

Nasce nel 1844 e muore nel 1920, figlio di Giuseppe, amico del cardinale Mastai 
Ferretti poi Pio IX. Si dedicò a studi storici sulla propria famiglia e sulla propria 
terra. Fu deputato e senatore del Regno d'Italia. 

Contadino, partigiano nasce a Castel del Rio nel 1920 e muore nel 1945 fucilato 
dai tedeschi al Rio Mescola. 
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687 Via Della Strascina

688 Via Malatesta Errico

689 Via Nenni Pietro

690 Via Neri Mario

691 Santilli Sabina

692 Via Ca' Di Guzzo

693 Via Dalla Chiesa Carlo Alberto

694 Via Della Rosa

695 Via Geminiani Rino

696 Via Calamelli Luciano

697 Via Fratelli Rosselli Fratelli

698 Piazza B.Pirazzoli Bruno

699 Via Sturzo Luigi

700 Vicolo Zolino Basso Vedi via Zolino

Deriva il nome da un fondo contiguo, già ricordato nell'800 e appartenuto alla 
famiglia Gamberini. 

Internazionalista anarchico, nasce nel 1853 e muore nel 1932. Ebbe una vita 
molto attiva, ma anche travagliata, cadenzata da arresti e fughe all'estero. 
Fondò "Umanità nova" unico quotidiano italiano di ispirazione anarchica. 

Nasce a Faenza nel 1891 e muore nel 1979. Figura di primo piano nella politica 
italiana di questo secolo, nel 1921 entrò nel Partito Socialista di cui tenne la 
direzione e nel dopoguerra consolidò la posizione del partito a livello nazionale. 

Agronomo, nasce a Imola nel 1893 e muore nel 1972. Esperto di viticoltura ed 
enologia, frutticoltore di grandi meriti, fu primo presidente del Consorzio per la 
valorizzazione delle produzioni ortofrutticole di Imola, che ora ha il suo nome. 

Sabina Santilli (San Benedetto dei Marsi, 29 maggio 1917 – San Benedetto dei 
Marsi, 12 ottobre 1999) è stata un'attivista italiana per i diritti dei sordociechi e 
dei pluriminorati psicosensoriali, fondatrice e prima presidente dell'associazione 
Lega del Filo d'Oro

Località nell'alta valle del Sillaro dove si svolse il 27 e il 28 settembre '44 una 
battaglia partigiana contro i tedeschi in ritirata, nella quale caddero 26 
partigiani. 

Piemontese, nasce nel 1920 e muore nel 1982. Generale dell'Arma dei 
Carabinieri e Prefetto di Palermo, rimase vittima di un attentato di stampo 
mafioso. 

Conduce ad un fondo denominato Rosa menzionato nell' '800 e appartenuto 
anticamente alla nobile famiglia imolese dei Rosa. 

Caduto partigiano, nasce a Imola nel 1920 e muore nel 1944 fucilato a S. 
Prospero. 

Partigiano nasce a Imola nel 1921, appartenente alla 36° Brigata Garibaldi e 
muore nel 1944 durante i combattimenti di Ca’ di Guzzo. 

Carlo nasce nel 1899 e Nello nasce nel 1900. Carlo, socialista e attivista 
antifascista fu confinato a Lipari, da dove fuggì in Francia. Fu assassinato col 
fratello nel 1937 da sicari francesi mentre si recava in un luogo di cura. 

Barbiere nasce a Imola nel 1918 e muore nel 1944. Partigiano, medaglia 
d'argento al valore militare. 

(1871-1959) Sacerdote, uomo politico, di orientamento liberale, fondò il Partito 
Popolare Italiano nel 1919. Con l'avvento del fascismo fu costretto all'esilio. 
Rientrato nel 1946, riprese la vita politica e fu nominato senatore a vita. 
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701 Via Massarenti Giuseppe

702 Via Vigna

703 Giardino Europa Unita

704 Via La Torre Pio

705 Via Kolbe Massimiliano

706 Via Quarantini Francesco

710 Via Cantoncello Cantoncello era il nome di un podere sito di fronte alla lottizzazione. 

713 Via Gagliarda Gagliarda era il nome di un  podere sito di fronte alla lottizzazione

714 Via Giovanni X

715 Via Gradizza Gradizza era il nome di un podere sito di fronte alla lottizzazione. 

716 Via Lambertini Ugo

717 Via Lanzoni Francesco

718 Via Zaccherini Goffredo

719 Via Carnevali Nicola

720 Piazza Chiaramonti Gregorio Barnaba

Politico nasce a Molinella, di cui fu anche Sindaco, nel 1867 e muore nel 1950. 
Socialista riformista, dedicò la sua vita all'organizzazione dei lavoratori della 
bassa bolognese e fondò la Lega di Resistenza. 

Prende il nome dal limitrofo podere Vigna, che significa '"terra a vite" e 
probabilmente sta ad indicare coltivazioni di uva effettuate nella zona. 

Organismo internazionale, con sede a Bruxelles, costituito l'1novembre 1993, 
che raggruppa 15 stati europei. Tra gli obiettivi dell'U. E. vi sono la cittadinanza 
europea e la completa unione economica e monetaria. 

Nasce nel 1927 e ucciso dalla mafia il 30 aprile 1982 a Palermo, fu noto uomo 
politico siciliano, segretario regionale del Partito Comunista Italiano e promotore 
di una proposta di legge antimafia. 

Sacerdote e scrittore polacco nasce nel 1894 e muore nel 1941 nel lager nazista 
di Auschwitz avendo offerto la sua vita in cambio di quella di un padre di 
famiglia. 

Nasce nel 1877 e muore nel 1922. Mezzadro imolese, fu tra i fondatori della 
Camera del Lavoro di Imola e deputato nel 1919 per il Partito Socialista. 

(Tossignano data sconosciuta-929 dc) Arcivescovo di Ravenna divenne Papa col 
nome di Giovanni X, la linea seguita fu di dare al papato l'appoggio dei sovrani 
laici. Fu deposto nel 928 e strangolato in carcere probabilmente nel 929. 

Imola 2. 6. 1871- Imola 10. 8. 1952. Fu tra i sostenitori della Coop. Tipografica 
Editrice, poi P. Galeati, nella quale confluirono le quattro tipografie esistenti . 

Francesco Lanzoni (1862-1929)occupa un posto di primo piano nella storiografia 
italiana dei primi decenni del xx secolo. I . sospetti di dubbia ortodossia gli 
impedirono l' accesso alle cariche eclesiastiche. 

Mons. Comm. Goffredo Zaccherini Imola il 17. 1. 1871- Roma10. 5. 1935. 
Compì i primi studi nel nostro Seminario Diocesano, ordinato sacerdote il 22. 
09. 1894; pubblicò vari volumi di teologia dogmatica. Fu consacrato vescovo il 
01, 05, 1920

Nicola Carnevali nasce ad Imola l'11. 2. 1792. Realizza meccanismi che 
riproducono moti celesti . L'opera piu' complessa fu' una sfera armillare che 
riporta i pianeti fino ad urano. Muore il 22. 4. 1883

PIO VII (Gregorio Barnaba Chiaromonti)-Cesena1742-Roma1823-Divenuto Papa 
nel 1800 lo fu' fino alla morte. Alienò molti edifici di proprietà vescovile per la 
costruzione dell' ospedale e della relativa farmacia nel luogo in cui é oggi. 
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721 Via Galletta

722 Via Mattei Enrico

723 Via Cogne

724 Via Palme Olof

725 Via Gagliazzona Dal toponimo Gagliazzona, nome tradizionale della zona. 

726 Via Zello Nuova Nuovo tratto di via Zello

727 Via Bacchini Renato

728 Rotatoria Maestri Del Lavoro Rotonda insistente all'incrocio fra le vie sopracitate. 

729 Area Verde Aviatori D'Italia Area verde insistente tra le citate vie. 

730 Via Padovani Vittorio

732 Parco Vittime Dell'11 Settembre 2001 Area dedicata agli eventi dell'11 Settembre 2001

733 Parco Tozzoni

734 Parco Della Pace Area Verde

735 Piazzetta Mazzolani Arturo

736 Giardino Minardi Giulio

"La Galletta " era il nome di un podere adiacente secondo la grafia del Catasto 
Gregoriano ottocentesco

Dirigente industriale e uomo politico, nasce nel 1906 e muore nel 1962. 
Comandante partigiano, fu propulsore delle ricerche metanifiche e petrolifere e 
sostenitore dell'intervento dello Stato in questo campo. Diresse l'AGIP e l'ENI. 

Per la sua collocazione in zona contigua alla ex Cogne, luogo simbolo del lavoro 
ed uno dei nodi piu' importanti dello sviluppo industriale nonché a futura 
memoria dei giovani. 

Nasce a Stoccolma il 30. 01. 1927 e quivi caduto il 28. 02. 1986(ucciso da mano 
ignota). Nel 1963 fu nominato ministro senza portafoglio presso la presidenza 
del consiglio, nel 1965 ministro dei trasporti, nel 1967ministro della pubblica 
istruzione. 

Nasce a Imola il 30. 11. 1916 - M. a Bologna il 26. 09. 1983, medaglia d' 
Argento al valor militare, fondatore della BENATI-SPA, CERIM, UNIVERSO 
assicurazioni, Sindaco effettivo dal 1955 al 1963. 

Padovani Vittorio nasce a Modena nel 1929, Dirigente nel Commissariato P. S. di 
Imola negli anni '68-'69, ucciso durante un' operazione di Polizia da terroristi in 
Sesto San Giovanni (MI) IL 15-12-1976 e decorato di Medaglia d'Oro al Valor 
Civile. 

Già Parco del Monte, per la sua particolare posizione, deriva il nome dalla 
famiglia della antica nobiltà imolese che lo acquisì dal 1880 e lo ampliò secondo 
gli schemi del parco all'inglese. Dal 1978 fa parte del patrimonio comunale. 

Arturo Mazzolani nato a Bagnara di Romagna il 14/09/1929 e deceduto a 
Fontanelice l' 1/10/1992 . Dirigente comunista fin dagli anni '40 quando fu 
segratario della F. G. C. I., fu poi Dirigente del partito e Assessore nel Comune 
di Imola. 

nasce a Zagonara di Lugo il 24/4/1898 e m. a Imola il 28/12/1990 . Fu ordinato 
sacerdote nel 1921, divenendo parroco di San Giovanni e parroco del Carmine . 
Dedicò gran parte della sua vita all' infanzia abbandonata. 
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737 Pista Ronchini Diego

738 Via Lennon John

739 Via Battisti Lucio

740 Via Berlinguer Enrico

741 via Zaccagnini Benigno

742 Piazzale Pertini Alessandro

743 Parcheggio Galletti don Tiso

744 Via Falcone Giovanni

745 Via Borsellino Paolo

746 Area Sportiva Calipari Nicola

747 Giardino Donatori di Vita In ricordo di AVIS e AIDO

748 Via Terracini Umberto

Lunghissima carriera ciclistica iniziata intorno agli anni '50 e proseguita fino a 
metà degli anni '60, protagonista nazionale e internazionale;carriera conclusa 
intorno al 2000 come direttore sportivo dei dilettanti G. S. COOP CERAMICA 
IMOLA . 

John Wiston Lennon nasce il 9/10/40 a Liverpool. Nell' estate del 1957 conosce 
Paul McCartney e George Harrison e nel 1959 nasce il gruppo dei Beatles. Nel 
gennaio 1961 entra a far parte del gruppo Ringo Starr e diventano baronetti. 

Nasce a Poggio Bustone nel 1943, collabora per moltissimi anni con Mogol e 
scrive canzoni come:Balla Linda, acqua azzurra, acqua chiara, il mio canto 
libero. Muore il 9 Settembre 1998. 

Nasce a Sassari il 25/5/'22, si iscrive al partito comunista nel 1943 e nel 1972 
ne diventa segretario Generale. Nel 1973  lancia la formula del "compromesso 
storico". Il 7/6/1984 durante un comizio viene colto da ictus e muore dopo pochi 
giorni. 

Nasce a Faenza il 17/4/1912, dal 1948 al 1983 e' deputato della Repubblica. Nel 
1954 entra nel consiglio nazionale della D. C., diventa  presidente del partito  
dal 1969 al 1975 e poi segretario politico nel 1975 . Muore a Ravenna il 
5/11/1989

nato a Stella(SV)IL 25/9/1896-morto a Roma il 24/2/1990. Senatore della 
Repubblica nel 1948 e Presidente della Repubblica 8/7/1978 . Nel giugno del 
1985 diventa senatore a vita . 

Don Tiso Galletti (n. 1909-m. 1945)fu ordinato sacerdote nel 1933, svolse la 
sua missione nei difficili anni della seconda guerra mondiale, prodigandosi per 
tutti. Fu ucciso a bruciapelo da tre giovinastri, identificati poi come ex-partigiani. 

Nasce a Palermo il 20/5/'39, nel 1964 fu pretore a Lentini e sostituto 
procuratore a Trapani . Alla fine degli anni '70 intraprende la lotta alla mafia. 
Mori in un attentato a Capaci il 23/5/'92 con la moglie Francesca Mordillo e gli 
agenti della scorta. 

Nasce a Palermo il 19/1/1940 a soli 22 anni si laurea e l' anno successivo vince 
il concorso in magistratura. Fece parte con il giudice Falcone del pool-antimafia 
di Capaci. Morì con la scorta in v. Amelio a Palermo per l'esplosione di un'auto 
bomba il 19/7/92

Toponimo di probabile derivazione dal latino medievale "solustrus" luogo 
assolato. Conduce all'antica pieve di S. Maria in Sellustra, già ricordata nel XI 
secolo. 

Imolese, nasce nel 1902 e muore nel 1981. Medaglia d'argento al valor militare, 
fu uno dei maggiori e più attivi esponenti delle forze partigiane imolesi. 
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749 Via De Nicola Enrico

750 Via Iotti Nilde

751 Via Gronchi Giovanni

752 Via Dossetti Don Giuseppe

753 Via Segni Antonio

754 Via Calamandrei Piero

755 Giardino Ten. Col. Aurelio Barnabè Aurelio

756 Via Prudenzio Clemente

757 Via Silla Cornelio

758 Via Nepote Flaminio

759 Via Dall'Oglio Enrico

760 Via Saragat Giuseppe

Nato a Napoli nel 1877 fu il primo Presidente della Repubblica, carica che tenne 
dal 1/01/1948 all'11/05/1948. Fu deputato nelle file della sinistra costituzionale 
dal 1900 al 1924, Presidente della Camera dal 1920 al 1923

Iotti Leonilde, detta Nilde nasce a Reggio Emilia nel 1920, nel 1946 deputato 
della Costituente e dal 1948 alla Camera carica che tenne per tutte le legislature 
successive fino a pochi giorni dalla morte che avvenne a Roma nel 1999. 

Nato a Pontedera nel 1887, durante il ventennio fascista venne allontanato e 
rientrò a far parte della vita politica nel luglio 1943. Presidente della Camera nel 
1948 fino al 1955, quando fu eletto Presidente della Repubblica, mori' a Roma 
nel 1972

uomo politico nato a Genova nel 1913, consigliere nazionale della DC nel 1945 e 
poi deputato alla costituente, svolse un ruolo nei rapporti tra Stato e Chiesa. 
Ordinato sacerdote nel 1958 si ritirò in Terra Santa. Mori' a Bologna nel 1996

Imolese, nasce nel 1898 e muore nel 1944. Partigiano, medaglia di bronzo, fu 
trucidato nelle carceri della Rocca. 

Giurista, scrittore e uomo politico nasce a Firenze nel 1889. Strenuo 
antifascista, membro della Consulta nazionale, poi dell'Assemblea costituente fu 
dal 1948 al 1953 deputato alla camera . Muore  a Firenze nel 1956. 

Amante della pace, fu fra i primi e piu 'convinti europeisti imolesi perche' sicuro 
che solo la Federazione Europea avrebbe reso piu' improbabili altre guerre. Nel 
1970 gli giunse da Roma la nomina a " Cavaliere della Repubblica". 

Poeta spagnolo (348d. c. _405ca), autore del Peristephanon (opera dedicata ai 
martiri cristiani), tra i quali S. Cassiano . Da lui traiamo preziose notizie sulla 
morte del nostro patrono, morto nel 305. 

Cornelio Silla (138 ac- 78 ac) tribuno, console e dittatore romano, è indicato 
dalla tradizione come fondatore della nostra città, che da lui prese il nome di 
Forum Cornelii. 

Flaminio Nepote (245a. c. -217a. c. ), generale romano, costrui' quella via 
Flaminia minor che, procedendo da Claterna, attraversava il territorio imolese, 
sul crinale del Sillaro, giungendo in Toscana, ad Arezzo. 

Enrico Dall'Oglio ( Imola 1900-Milano1966 ). Poco piu' che ventenne si 
guadagnò  uno spazio nella scena dell'editoria italiana imponendosi come 
editore impegnato nella salvaguardia di valori democratici e antifascisti . 

Uomo politico nasce a Torino nel 1898. Ricoprì fra il 1946 e il 1947 la carica di 
presidente dell'Assemblea costituente. Nel 1964 venne eletto Presidente della 
Repubblica. Muore a Roma nel 1988
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761 Via Pellico Silvio

762 Via della Costituzione Per il 60° Anniversario della Costituzione Italiana

763 Giardino Odone Martelli Odone

764 Via Brenta

765 Via Rimesse la denominazione e' collegata all'uso dei fabbricati attuali

766 Via Prampolini Camillo

767 Via Rabbia Dal fondo agricolo podere Rabbia

768 Rotatoria Lavoratori ingiustamente licenziati

769 Via Rio Palazzi

770 Via Ca' Borghese

771 Via Fabio Taglioni Fabio

772 Parco Martiri delle Foibe già Limonaia

773 Piazzetta Scarabelli Giuseppe

Amante della poesia neoclassica, frequento tra gli altri Ugo Foscolo . Scrisse 
anche per il teatro, fece parte di sette segrete di tipo carbonaro e per questo fu 
messo in carcere duro per molti anni, scrisse allora le mie Prigioni. 

Scomparso il 21/11/06 ideatore, fondatore e Presidente della Cooperativa 
Edificatrice Aurora dal 1969 al 1982. 

Toponimo già presente nel Catasto Gregoriano, il termine indica una misura di 
capacità dell'uva e del mosto. 

Reggio Emilia 1859-. 1930. Fu tra i fondatori del partito socialista, parlamentare 
in più legislature fu anche promotore di organizzazioni operaie e cooperative 
radicatosi poi sul territorio. 

Per ricordare tutti i lavoratori licenziati in violazione dei diritti fondamentali 
( rappresaglia politica, motivi religiosi, motivi sindacali ecc…)

Il rio e' ricordato nella piu' antica documentazione imolese a partire almeno dal 
secolo XIII e XIV

Il podere di Ca’ Borghese e' un toponimo. Gli scavi hanno evidenziato i resti di 
una villa romana con pozzo, e il rinvenimento di un sito villanoviano. 

Ing. Fabio Taglioni 1920-2001, insegnante all'Istituto"Alberghetti", poi nel 1971 
progetta per la Ducati la GT 750, primo veicolo a motore bicilindrico a L (questo 
permise all'azienda di non chiudere). Oggi la Ducati e' uno dei marchi a livello 
mondiale. 

Impegno assunto nel corso del C. C. n. 138 del 21/07/2010 affinche' ad Imola 
fosse intitolato uno spazio pubblico ai Martiri delle Foibe . 

Nasce a Imola nel 1820 e muore nel 1905. Studioso di geologia e paleontologia, 
fu tra i fondatori del Museo civico di Imola. Compì numerosi viaggi e fu autore di 
campagne di scavo tra cui quella della stazione protostorica del Monte 
Castellaccio. 
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774 Piazza Senna da Silva Ayrton

775 Rotatoria Spinelli Altiero

776 Area verde San Giovanni Paolo II

777 Giardino Generale Anders Wladyslaw Wladyslaw

778 Via Marangoni Anita

779 Via Orto Tre Punte

780 Via Orto Ostina

781 Via Palach Jan

Ayrton Senna da Silva (San Paolo, 21 marzo 1960 - Bologna, 1º maggio 1994) è 
stato un pilota automobilistico brasiliano, tre volte campione del mondo di 
Formula 1 nel 1988, 1990 e 1991. La sua vita e carriera sportiva si intreccia con 
con la storia di Imola perche Morì in seguito ad un tragico incidente nel Gran 
Premio di San Marino (Autodromo Enzo e Dino Ferrari di Imola) del 1994.
Il 26 aprile 1997 fu eretto ad Imola un monumento in memoria del pilota 
all'interno della curva del Tamburello, pressappoco nel punto in cui Ayrton ebbe 
l'incidente mortale. 
Oggi l’Amministrazione comunale, nel riqualificare l’autodromo, tramite gli 
investimenti di Con.Ami, apre l’impianto alla città e trait d’union ne diventa la 
piazza, che si vuole intitolare a Senna, proprio per le sue doti, non solo sportive, 
ma anche umane

Altiero Spinelli (Roma, 31 agosto 1907 – Roma, 23 maggio 1986) è stato un 
politico e scrittore italiano, sovente citato come padre fondatore dell'Europa per 
la sua influenza sull'integrazione europea post-bellica.

Papa Giovanni Paolo II (Wadowice, 18 maggio 1920 - Città del Vaticano, 2 aprile 
2005) è stato il 264º vescovo di Roma e papa della Chiesa cattolica, 6º sovrano 
dello Stato della Città del Vaticano, accanto agli altri titoli connessi al suo ufficio

Władysław Albert Anders (Błonie, 11 agosto 1892 - Londra, 12 maggio 1970) è 
stato un generale e politico polacco. 
II Guerra mondiale – 14 aprile 1944, pomeriggio, gli ultimi tedeschi lasciano 
Imola. Poco dopo soldati polacchi, guidati dal generale Anders, del 2° Corpo 
d'armata, entrano da Porta dei Servi, attraversando proprio quest'area. Una 
mascotte li accompagna: un orso, l’orso Wojtek. 

Anita Marangoni (7.10.1898 – 29.06.1970) è stata assistente sanitaria presso il 
Comune di Imola dal 1938 e durante l’ultimo periodo bellico si dedicò 
all’assistenza dei soldati feriti nell’ospedale militare, allestito nei locali delle 
scuole “Carducci”, rimanendo al proprio posto anche durante il bombardamento 
del 1944 che danneggiò gravemente l’ospedale. meritandosi un encomio 
solenne dall’autorità sanitaria.
Medaglia d’argento al merito con palma da parte del Comitato della CRI, 
, in occasione della Festa della Repubblica del 1952, il Comune di Imola le 
consegnò una medaglia d’oro a ricordo e riconoscimento della sua opera

Sulla base di uno studio che riporta cartografie storiche, l’area è quella 
dove sorgevano gli orti nella Città di Imola

(Praga, 11 agosto 1948 – Praga, 19 gennaio 1969) è stato un patriota 
cecoslovacco divenuto simbolo della resistenza anti-sovietica del suo Paese
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782 Via Zuffi Pietro

999 Bosco della Frattona

783 Area Verde Sibilla Aleramo Sibilla

784 Giardino Tina Anselmi Tina

785 Giardino Hannah Arendt Hannah

786 Pista Ciclabile Fausto Coppi E Gino Bartali Giulia

787 Area Verde Giulia Cavallari Fausto e Gino

788 Giardino Quinto Croci Quinto

789 Area Verde Dal Monte Vittorina Vittorina

790 Rotatoria Frati Minori Dell'Osservanza

791 Area Verde Guadagnini Vittoria Vittoria

792 Area Verde Gullace Teresa Teresa

793 Area Verde Margherita Hack Margherita

794 Area Verde Ildegarda Di Bingen

795 Area Verde Le Lavandaie

796 Area Verde Rita Levi Montalcini Rita

797 Area Verde Lombardi Maria Grazia Maria Grazia "Lella"

798 Area Verde Audre Lorde Audre

799 Area Verde Nella Marcellino Nella

800 Area Verde Anna Maria Mozzoni Anna Maria

Piero Zuffi (Imola, 28 aprile 1919 – settembre 2006) è stato uno scenografo e 
pittore italiano. È stato anche decoratore, costumista e regista

Il nome, che già si ritrova nelle carte ottocentesche, fa probabilmente 
riferimento al termine "fratta", cioè luogo scosceso con intricata vegetazione. 

http://www.comune.imola.bo.it/aree-tematiche/cultura-e-societa/donna-femminile-plurale/toponomastica-al-femmile/sibilla-aleramo
 

http://www.comune.imola.bo.it/aree-tematiche/cultura-e-societa/donna-femminile-plurale/toponomastica-al-femmile/tina-anselmi-1
 

http://www.comune.imola.bo.it/aree-tematiche/cultura-e-societa/donna-femminile-plurale/toponomastica-al-femmile/hannah-arendt-1
 

http://www.comune.imola.bo.it/aree-tematiche/cultura-e-societa/donna-femminile-plurale/toponomastica-al-femmile/vittorina-dal-monte
 

Padre Alessandro Mercuriali 
Padre Luigi Zoffoli

http://www.comune.imola.bo.it/aree-tematiche/cultura-e-societa/donna-femminile-plurale/toponomastica-al-femmile/vittoria-guadagnini
 

http://www.comune.imola.bo.it/aree-tematiche/cultura-e-societa/donna-femminile-plurale/toponomastica-al-femmile/teresa-gullace
 

http://www.comune.imola.bo.it/aree-tematiche/cultura-e-societa/donna-femminile-plurale/toponomastica-al-femmile/margherita-hack
 

http://www.comune.imola.bo.it/aree-tematiche/cultura-e-societa/donna-femminile-plurale/toponomastica-al-femmile/ildegarda-di-bingen
 

http://www.comune.imola.bo.it/aree-tematiche/cultura-e-societa/donna-femminile-plurale/toponomastica-al-femmile/le-lavandaie
 

http://www.comune.imola.bo.it/aree-tematiche/cultura-e-societa/donna-femminile-plurale/toponomastica-al-femmile/rita-levi-montalcini
 

http://www.comune.imola.bo.it/aree-tematiche/cultura-e-societa/donna-femminile-plurale/toponomastica-al-femmile/maria-grazia-lombardi
 

http://www.comune.imola.bo.it/aree-tematiche/cultura-e-societa/donna-femminile-plurale/toponomastica-al-femmile/audre-lorde
 

http://www.comune.imola.bo.it/aree-tematiche/cultura-e-societa/donna-femminile-plurale/toponomastica-al-femmile/nella-marcellino
 

http://www.comune.imola.bo.it/aree-tematiche/cultura-e-societa/donna-femminile-plurale/toponomastica-al-femmile/anna-maria-mozzoni
 

http://www.comune.imola.bo.it/aree-tematiche/cultura-e-societa/donna-femminile-plurale/toponomastica-al-femmile/sibilla-aleramo
http://www.comune.imola.bo.it/aree-tematiche/cultura-e-societa/donna-femminile-plurale/toponomastica-al-femmile/tina-anselmi-1
http://www.comune.imola.bo.it/aree-tematiche/cultura-e-societa/donna-femminile-plurale/toponomastica-al-femmile/hannah-arendt-1
http://www.comune.imola.bo.it/aree-tematiche/cultura-e-societa/donna-femminile-plurale/toponomastica-al-femmile/vittorina-dal-monte
http://www.comune.imola.bo.it/aree-tematiche/cultura-e-societa/donna-femminile-plurale/toponomastica-al-femmile/vittoria-guadagnini
http://www.comune.imola.bo.it/aree-tematiche/cultura-e-societa/donna-femminile-plurale/toponomastica-al-femmile/teresa-gullace
http://www.comune.imola.bo.it/aree-tematiche/cultura-e-societa/donna-femminile-plurale/toponomastica-al-femmile/margherita-hack
http://www.comune.imola.bo.it/aree-tematiche/cultura-e-societa/donna-femminile-plurale/toponomastica-al-femmile/ildegarda-di-bingen
http://www.comune.imola.bo.it/aree-tematiche/cultura-e-societa/donna-femminile-plurale/toponomastica-al-femmile/le-lavandaie
http://www.comune.imola.bo.it/aree-tematiche/cultura-e-societa/donna-femminile-plurale/toponomastica-al-femmile/rita-levi-montalcini
http://www.comune.imola.bo.it/aree-tematiche/cultura-e-societa/donna-femminile-plurale/toponomastica-al-femmile/maria-grazia-lombardi
http://www.comune.imola.bo.it/aree-tematiche/cultura-e-societa/donna-femminile-plurale/toponomastica-al-femmile/audre-lorde
http://www.comune.imola.bo.it/aree-tematiche/cultura-e-societa/donna-femminile-plurale/toponomastica-al-femmile/nella-marcellino
http://www.comune.imola.bo.it/aree-tematiche/cultura-e-societa/donna-femminile-plurale/toponomastica-al-femmile/anna-maria-mozzoni
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801 Pista Ciclabile Luciano Pezzi Luciano

802 Pista Ciclabile Antonio Placci Antonio

803 Pista Ciclabile Rivola Vignoli Dante e Orlando

804 Area Verde Hina Saleem Hina

805 Area Verde Emanuela Sansone Emanuela

806 Area Verde Sorelle Mirabal

807 Area Verde Giuseppina Strepponi Giuseppina

808 Area Verde Giovanna Tabanelli Giovanna

809 Area Verde Ondina Valla Ondina

810 Area Verde Parco Dell'Amicizia

811 Via Sabina Santilli Sabina

http://www.comune.imola.bo.it/aree-tematiche/cultura-e-societa/donna-femminile-plurale/toponomastica-al-femmile/hina-saleem
 

http://www.comune.imola.bo.it/aree-tematiche/cultura-e-societa/donna-femminile-plurale/toponomastica-al-femmile/emanuela-sansone-1
 

http://www.comune.imola.bo.it/aree-tematiche/cultura-e-societa/donna-femminile-plurale/toponomastica-al-femmile/sorelle-mirabal
 

http://www.comune.imola.bo.it/aree-tematiche/cultura-e-societa/donna-femminile-plurale/toponomastica-al-femmile/giuseppina-strepponi
 

http://www.comune.imola.bo.it/aree-tematiche/cultura-e-societa/donna-femminile-plurale/toponomastica-al-femmile/giovanna-tabanelli
 

http://www.comune.imola.bo.it/aree-tematiche/cultura-e-societa/donna-femminile-plurale/toponomastica-al-femmile/ondina-valla
 

http://www.comune.imola.bo.it/aree-tematiche/cultura-e-societa/donna-femminile-plurale/toponomastica-al-femmile/sabina-santilli
 

http://www.comune.imola.bo.it/aree-tematiche/cultura-e-societa/donna-femminile-plurale/toponomastica-al-femmile/hina-saleem
http://www.comune.imola.bo.it/aree-tematiche/cultura-e-societa/donna-femminile-plurale/toponomastica-al-femmile/emanuela-sansone-1
http://www.comune.imola.bo.it/aree-tematiche/cultura-e-societa/donna-femminile-plurale/toponomastica-al-femmile/sorelle-mirabal
http://www.comune.imola.bo.it/aree-tematiche/cultura-e-societa/donna-femminile-plurale/toponomastica-al-femmile/giuseppina-strepponi
http://www.comune.imola.bo.it/aree-tematiche/cultura-e-societa/donna-femminile-plurale/toponomastica-al-femmile/giovanna-tabanelli
http://www.comune.imola.bo.it/aree-tematiche/cultura-e-societa/donna-femminile-plurale/toponomastica-al-femmile/ondina-valla
http://www.comune.imola.bo.it/aree-tematiche/cultura-e-societa/donna-femminile-plurale/toponomastica-al-femmile/sabina-santilli
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